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ALL’ILLVST. ET ECCELL. SIC. 

IL S I G 

. FERDI 

AFA N' DE RIBERA 
DVCA DI ALCALAj&c. 

* # i # V f , , * . • f V, 

Viceré, e Capitan’ Generale per Sua Maeftà 
nel Regno di Napoli, 

td ■ c ~ 

0 fempre reputata ( Ecceller 
tifiimo Sig.) degna > efsem - 

piare quella fentenzg di S .Am- 
brogio y Benefici js fuperare 
debemusa &c. che hauendo io 
di continuo attefo nelli ftudij delle leggi % ho appli- 
catele mie fatiche à beneficio di amici j (g^ altre 
fi ho fatto della [cienza politica , della quale hò 
asolato anco haucrne cognitione , per iffer molto 
necejjdria ali turila -, fi perche trahe origine 
dalCtfieJfo fonte > che è la mora l* Fdojofia , fi 
anco perche nel patrocinare , è giudicar alcuni 
ca fi grammi fogna ferutrfe , e della legai* di fpofi- 
tione , (ffr anco delle ragion politiche . Onde io 
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ritrouandomi nelli maneggi de publici affari di 
quefìa Città , ho dato in’ luce due Opere, oue con 
far appogio ad ambedue , ho fcritto à beneficio 
del publtco j il fintile ho risoluto profeguir con due 
altre Opere di naturai Ftlofofia y nelle quali fi di - 
lucida la cognitione delli corpi naturali inani - 
matiyche fi conferuano mi mio A4ufeo>e dellt ue+ 
ri lor nomi , qualità , e rvirtit ; il tutto à benefi- 
cio bumano.Ma credendo (Sig* Eccellenti f ) al 
preferite di darluogho àgli altàiche fi accingono à 
dar faggio al modo dellt lor belli ingegni y con dar 
in luce i lor ferini. \ mi fi è rapprefintata degna 
occafione de decorrere con termini politici econo - 
rnicty hiftorici, e legali intorno alt or igine, regimi- 
lo sfiato della gran cafa della Santifjima An- 
nuntiata di "Napoli , opera comunemente ripu- 
tata non meri neceffaria y che efemplare j perciò 
mi fono accinto à darui compimento : atche mi 
hà maggiormente [pento la particular deuotione , 
chehò à detta Santa Cafa , e la gran ^volontà 
che ho , di apportarli alcun beneficio con quefli 
miei ferini , con li quali (i non potrò con l effet- 
to fuperar gli altri benefattori di quella , fon 
certo ^che l' àuan tarò al meno con tuffetto > con 
il quale fon flati da me compofii. 

Ho 
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Ho prefo ardire dì dedicarli all’Eccellenza 
Voftra, dotato di Antichijfima y (efr /lluflrijfìma 
Nobiltà di Sangue , e con eterna fua gloria am- 
mirato per le fetenze, nelle quali vd la fua eletta - 
ttjftma mente ver [andò ; al che il Ciclo Je li è 
dtmofirato fiuoreuole y con concederli Jpirtto fi ra- 
ro» e peregrino» e genero fò animo , che guidato da 
fomma prudenza y <* m miniftra co vntuer/al’ap- 
plau/o tlgouerno di quefìo Regno . 2 \fel’che non 
degenera dall Eccellenza del Signor Don dietro 
dfan de 7(tbtra ( che fia in gloria J fuo Progeni- 
tore , tl quale per il [patto de anni u.fi occupò 
nelgouerno di quullo y nel qual fi dimofìrò indefij- 
Jo in amminifirar d tutti •“ugualmente giu ftitia y 
ben fàpendo lui, che li Principi fon flati introdot- 
ti non ad altro fine y fi non perche r vi fofie alcuno 
a cui li poueri ricorrer poteffiro , per ejfer difefi 
con tra la forza y e 'violenza de grandi , (gfi anco 
hauejfiro a mantener con vgual’ ragione la quie- 
te fra potenti, e deboli y conforme alla / entenza de 
Cicerone,ben nota a òflra Eccellenza . V or rei 
dilungarmi molto in narrar li fuoi mar aui% Ito- 
fi andamenti (molto grati y (gfi accetti alla Mae- 
stà del 7(è Filippo l /.fieli ce memoria ) più lofio 
doni Celefii, e darne le condegne lodi ) ma alla 

mia 



mia penna non è conceffo maggior talento ■, con- 
f aerare almeno quelle poche righe à fua gloria 
immortale-, ne conia fua morte fon fiati dalle 
tenebre ofcurati , ma fèmpre andati auutuando- 
fi,(gfi han riceuuto maggior fplendore,con priui • 
legio di eternità. Degnafi V. E>, e volentiere agra - 
dir’ il mio denoto affetto , comi quale li fo duo • 
no, e dedico quefli miei Thfcorfì ; li ejuali con 
quello riceueranno luce, e perpetuità-, e tener an- 
co in particular protetttone quella Sanuffima 
Cafa i con fatilo zflo protetta dalli SerentJJimi 
2(è di quello Regno » e dalli Eccellentijfimt V\ i- 
cerè : e facendoli humilmente riuerenza , prego il 
Signor Dio, e la fua Santiffima Madre, che hab- 
biano l'Eccellenza fua mlor fantiffima cufto- 
dia > e tutela , e che li concedi ogni compita feli- 
cità . Di Tsfapoli . 
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Di V- £• humihfiimo fimo , 

t *•' V*. •» ‘ \ i - .< 

Francefio Imperato • 


Illuflrifsime > & Exccllcntifsime Domine 

(uriofaadmodum > fetta digna , *viden- 
tur effe ea y qua d Dottore franctfco Imperato , 
njtjolet 9 expltcanda proponuntur tn libello de 
origine Domus Santt a diaria Annunciata 
hutus Ciuitatis eapolis Jicabipfo nuncupato: 
Perlegi > <-vidt totum y Jicutt mtht Excellen - 
tiJjim^Domin^demandafti , totumque > quem» 
admodum Uttione dignum > pdriter preio 
( fi tua Celfitudini hbuerit ) demandandum 
ejìeadiudico. 

¥ua Excellentit - 

• -w 

dedttijjtmus Jèrms 

Ioannes Dominicus de Gaudio Do- 
ttor Phi/icus INeapotìtanus. 

ì ' ' V v» V r : 

Imprimatur 

Tapia 2((g. Enriquez. %eg. Lopez.2(eg. 

Proni fum per Suant Sxcellentjam Neap. die 
duodecima Ottobris i6tg. Detigorio . 
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DISCORSO PRIMO. 

Rà li Popoli che della Re- 0t ineM . 
l Jigione , c culto Diurno u % tU4 & 
han* fatto ftima , vieneno Napoli . 
comprefi li Napolitani ; li 
quali al tempo della Re- 
publica Romana finalmen- 
te fi gouernorno in forma 
di Republica* trahen io ori- 
gine da Atheoe >oue partirne li Calcidici , in 
progreffo di tempo edificorno Cuma, e doppo 
Parthenope , qual’è hoggi la Città di Napoli: 
hebbe i fuoi Confuti , Senatori , Duouiri , Pre- 
fetto di graffa , Cenforc, & il Tribuno della ple- 
be > con altro nome detto in greco 
che vuol’ dir' in latino Princeps Populi, confor- 
me hò difeorfo nel mio Decurionato, inferito 
nella mia Opera intitulata ; Capitoli, e gratin 
concede alla Piazza del fideliffimo Popolo Na- 
politano , imprefsa nell’anno 1598* èdoppòri- 
ftampata, con molte mie additioni nell’anno 
1624. 

/mito anco la Republica Romana (della qua- tenuti 
le era municipio) nel culto Diuino, con hauer* in -\enera~ 
in veneratione A pollone la Luna, fecondo il Fai- UonednNd 
co, & altri : c perche conuiene ad vnaben’ordi- t olitani *1 
nata Republica , e ben* formata Città efferuiil f*™?* 
Tempio, conforme c infegna Ariftotele nella fua l £ £ enUlt - 
\ B politica , 
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politica^ nel libo 7. al cap« 12. fu edificatovi 
tempio ad borlor' di quello , e doppo magnifica- 
to , e ridotto in meglior’ forma da Tiberio Giu- 
lio Tarlo liberto di Augufto, e prefetto de na- 
uigij,e lo dedicò à Caftore , e Polluce , comprefi 
fra li figli di Gioue,e di Leda, conforme ditte Ho* 
mero ; e vi pofe riferittione nelle colonne , qual’ 
tempio bora è dedicato alli Principi delti Apo- 
lidi S. Pietro , e So Paulo . Quello fù anco fat- 
to ad imitation’ de Romani > li quali Umilmen- 
te edificorno vn’altro tépio , ad honor deirilief- 
fi Ca(tore,e Polluce , conforme riferifee Pompo- 
nio Leto nella fua opera de Romana vrbts vetu - 
fiate , &c* Tennero anco li Napolitani in vene. 

- ratione Cerere Dea delle biade» e della coltura > 
ir ad honor di quella celebrauano li Sacri Eleu- 
fini, conforme alfautorità di AlelTandro de Alef- 
fandro, nell opera Genialium dierum,e di Sorge- 
te nella Tua Nap. f lluftrata • Teneuaanco in ve- 
neratone Serapide Dio delli Egittij > e la Desu 
Fortuna , e li Dei confenti > fecondo il Falco , il 
Som monte , & altri; 

Quelli lono li falli Dei tenuti in veneratione 
da Napolitani al tempo della lor gentilità • Ma 
eflendofi compiaciuto il Signor Dio di farli co- 
nofeere la lor’ cecità , e pazzia > e farli partecipe 
* del vero lume della Fede ; inuiò in quella Città 

11 Beato Apollolo S. Pietro, il quale intefo dalla 

' ' ~ Vergine Candida il rito > e modo con il quale 

viueuano,e la lor’ Religione) con le fue prcdica- 
tioni conuertì detta Candida, gionto co Afprea- 
. ^ . ne > 
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ne, huomo di boneftiflìmicofiumi , e di $anta_. TeJe Àe 
vita, e lo coftituì prima Vefcouo diquefta Città , chri l ìo *{■ 
e battizzò detta Vergine, e caftiffima Candida.., t re f* ** N * 
& A(prenne,e gran’ numero de Cutadini,che vi • 
concorfero , e confacrò vna piccola Chiefa, do- 
li e è hoggi $. Pietro ad Ara » e quiui in prefen- 
za di quelli celebrò la Mefsa; conforme fi legge 
ntll’lfcrictionc,cbe neirAlrar di quella fi fcqrge 
ampliata nel ritorno, che fece S. Pietro in N apo- 
lli e vi pofe jia prima pietra, come fi vcdeua io-, 
vna ifcrittione, che era in quell’iftdfo loco, (col- 
pita in marmo ,qual’fù tolta da Barbari; ma fi ri- 
troua elscmplata da Pietro di Stefano > nella fug 
opera de i luoghi facri di Napoli. 

Ne mai la Città di Napoli hà doppa lafciato 
l’efier intenta con gran’ feruore al Culto Diui- 
no;dd’chene rendeno tdlimonio tanti tempi) r . ■„ 
magnifici, edificati ad honor’del Signor Dio, del- & ’at'juN 
la Santiffima Vergine fua Madre, e de Tuoi Santi, * 

& anco tante ampie donationi , e pie difpofitio- 
ni , e larghe elemofinc, che fon’ fatte , e di con- 
tinuo fi fanno con grandilsimo zelo,& affetto al* 
lor’bèneficio ; per il che può con ogni Città di 
Europa con ragion’ contendere. 

Ne meno intento han’ tenuto quei grandi , e 
buoni Imperatori , Cofiantino , Giuftiniano , e 
Carlo magno , e quei Rè Angioijni , dalli quali 
da tempo in tempo fono eretti, & edificati molti 
tempij alle lor’ fpefe ; nelche fi fono dimoftrati 
colmi di liberalità , i quali hoggi fi fcorgono di 
jnolta bellezza > e magnificenza . • 

B a Quaq- ' ' ' 
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Quanto conuenga ad vn Prìncipe Cattolico - 
appigliarli alla liberalità in quelle cofe, che ap- 
partengono al feruitio Diurno, ne fan* fede mol- 
te autorità, cauate dalla facra Scrittura , e dal- 
, l'Hiftorie , che efaltano le degne, & heroiche at- 
tioni di molti Principi; e fra gli litri del fapien- 
tiflimo Salamone , per hauer’ edificato per ordi- 
ne del Rè Dauid fuo Padre il gran tempio tan- 
to ricchamente ornato , e celebrato dal’mondo > 
è faurito dalla Maeflà Diuina,con priuilegi, e 
grafie flraordinarie ; poiché quello clelfe,e con- 
lacrót gli medeimo perfuacafa. Elegia é rfan* 
tifica ut locum ifiumyvt fit nomen meum ibi in per - 
petuum . 2. Parai* 7. luda Macchabeo doppd 
hauer’ vinto, e fuperato Lyfia Capitan’ de Àn- 
thyocho , ripofe in meghor' eller’ il Tempio de 
Hycrulalem; Dario fupcrò l’impedimenti, 
da Artaxeixe,cda alai Giudei iuoi emuli li cran* 
dati ncll’edificar’ il Tempio ; Se ordinò anco, che 
le Ipefe vfcifsero dal Filco ; altri effempij fi ap- 
portano da Couar, Var* refui* Uh. 2. cap. 20. 
ftum.i. edaifieuerendo Padre Pietro Ribade- 
n yra , nella fua opera della Religione, e virtudi 
dei Principe Chriitiano al lib. 1. e cap. 36. Dal 
che fi icorge la llima,ch ficeuan' li Antichi dei- 
fi lor’Ttmpij : tanto magiormente deueno far* 
Tlìefso li Pi incipi de nolln tempi ; li quali deue- 
no efler’ liberali in tutto quel’ che rilguarda al 
feruitio di Dio , per honor’ de Sua Diuina Mae- 
flà 3 Per quern Regfi regnane , (fi Principes impe « 
rant . Prua, al cap. 8. E thè molto agvadifca al- 
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JrMaeftàDiuinailfabricar’li tempij , ne fà fe- 
ce il tefìimonio del ifteflo Signor Dio, fatto à 
Dauid « b*c futi voluntas tua,vt edificar e s 

domun notmnx meoybene quidem fecifìii kuiufmodi 
babere voiuntatem i.VaraLcap.6, Di più per ra- 
gion’ politica li popoli fi deueno trattener’ con 
alcuni trattenimenti, e publiche recreationi ; ad 
efsempio de gli Antichi , li quali con varie forti 
de giochile publiche recreationi tratteneuan li 
popoli quieri , e contenti : ma di tutti li publici • 
trattenimenti, fono fiati fempre riputati meglio- 
ri li follennlfacrificij , conforme alle parole di 
Arittotele, & à noftri tempi li popoli fi deueno 
occupar’ nelli trattenimenti ecclefiaftici; perche 
participauan’del diuino,nei*chc molto fi adoprò 
S. Carlo Borromeo; il quale ( conforme rifetifee 
il Boterò nelle fue ragion* di fiato ) con le fue— > 
(ollenni Fefte Ecdefiaftiche , fatte con molta-# 
follennità, cerimonie , e grauità incomparabili , 
tratteneua in quelle di continuo il gran Popolo 
di Milano con fuo gran’ contento , e quiete ; ne 
mai più che in quel’ tempo fe riputò felice ; tal- 
ché per quello effetto è neccffario anco edificar 
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Tempij. 

Dalli Economi , feu Gouernatori della Cafa sdlemi fé- 
della Santifsima Annunciata de Napoli ( della», siivi, che fi 


quale ci accingono à ragionare) ogni anno con *elU 
gran follennìrà fi celebrano più feltini ad honor’ C*f* f a * ta 
del Signor Dio, e della Samiisima Vergine fua-^ 

Madre, e de Tuoi Santi , con gran’ concorfo del* 
popolo, & coninteruento delii Eccellentiisimi 

^ Signori 
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Signori Viceré, che fon fiati, e fono a f gouerno 
di quefia Città , il qual* concorfo apporta molto 
beneficio à detta Cafa Saata, che con quefia oc- 
cafione fi mirano, & ammirano le grand opere di 
pietà, e di mifericordiajcbc fi efercitano in quel- 
la, nel’ gouernar’ fi gran’ numero de infermi, nel 
far’ educar’ tanti cfpofiti , & à mantener’ li con- 
feruatorij pieni de fi gran’numero de figliole^» > 
oltra li Minifiri , Sacerdoti, & altre petfone ; nel 
che chiaramente fi feorge la poteva , cproui- 

TÀGouernn d cnza Diuioa 

tirili Li Goucrn.cóparcno co vefti cadidc,e bianche: 
m di color ’ attion'certo belliffima degna, & vniucrfalméte Io 
bianche* data;ilcolor*biaco denota purità, & innocézajera 
in molta fiima appretto li Antichiiche quado vo- 
ièuan’ placar' li Dei, facnficauano la i mraolata-»* 
e bianca agnella,ò vaccha, conforme fi narra da 
Virgilio net’ 4. deirEncide ; e voleuan* che li Sa 
^ cerdoti fufsero veftiti , & ornati deU’ifteflo colo- 
re ; fi caua dall’ifteffo Autore nel* 6. c dal San- 
nazaro nella fua 3. profa dell’Arcadia, circa il 
mezzo, oue incomincia : Ma entrati , &c. Dalla 
^ Santa Chiefa è fiato anco detto color’ prefo pej 
; * la purità, honeftà,drinnocenza;imperoche il Si- 

gnor Gtefu Chrifto apparfe nella fua refurreuio- 
ne con vefti candide, e bianche . Sicut nix , 
come puro, innocente, e vittorioforapparfero dui 
Angeli nel fuo Sepolcro fedenti, e •delfiftefiò ^ coc- 
iore ; e di più l’Angelo; Alìetit ante Petrumin~$ 
y velie candida , &c. fin’ come fi legge nella (aera 
.Scrittura : E per denotar ridetto la Santa Chie- 
di 
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fa ordina , che il Sacerdote fi ponga il earamifo 
di color' bianco, e puro • Et anco per la comme- 
onorinone della purità,innoceza,e virginità del* 
la immaculata fempre Vergine Mària(della qua* 
le , homo , che è il Signor noftro Giefu Chr ifto , 
natus eft ènea , &ìpfi fundauit cam altiffìmusy 
e perciò ornata di quelle, c tante altre virtù , do- 
ni, e grafie, in modo, che mai cadde in difetto al- 
cunojordina che nelle fuefeftiuità, li tabernaco- 
li, altari, c Sacerdoti fi ornino con vedi candide, 
e bianche ; quindi li Gouernatori di quella fanti 
Cafa ad imitarion’ di quelli fi vefieno anco del- 
ttfteffo colore : ma eforto ad effer’ candidi anco 
di buoni penfieri , e di fante atrioni dell’corpo , 
che rendeno l’anima candidai biancha. 

Ma inanzi,che padano più in oltre, conuien'di 
(correre intorno argouerno di detta fiuta Cafa \ 
il quale non è altro , che economico , feu fami- ?*** 
gl.iarej non prendendo quefto nome conforme nomili; 
alla legge ìubemus , & autb. hoc ius porre fi um. C. 
de facrojanft, Ecclef. ma conforme Io prende-* 

Aridotelc nella fui economica: vi concorreno le 
4. pedone cófiderate dal'detto Ariftotele, cioè il 
Padre, così chiamato rifpetto al Figliolo Spofo 
rifpetto alla Spofa, il Padrone rifpetto al Seruo , 
contri Topi mone delBodino, rifiatata dall* Al- 
bergati nelli fuoi difeorfi s e perciò il Sigoorc , il 
Padre, & lo Spofo è il Signor Dio. guiviget, 
fentity qui meminity regit> & moderatur 5 come-, 
diffe Cicerone nel’fonno de Sdpione-. 11 2. e il 
Figlio, che è rapprelèntato per quelli figlioli, che 

di 
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di continuo entrano per la rota, e doppo vengo- 
no educati , & alieuatt . Il è la Madre, che è 
rapprefenrati per la Regina del Cielo, che cucne 
Madre benigna , e pia, con le fue continue inccr- 
ceffioni appretto rvnigenito fuo Figlio Signor 
noftro , vien prouifta di tutto quel* che l'è 
di bifogno .11 4. è il feruo , che è rapprefentato 
per li Gouernatori , alti quali fpetta Tobedire^ 
puntualmente alli ordini, e precetti Diuini incor- 
no al beneficio di detta Tanta Cala, e lafciar’ 
quei che ridunda à fuo danno. 

Tìtturd, e E chi voleffe depingere la Economia , la for- 
dtfintuotte marà io quello modo cioè ; ma donna mattoni 
4UIU Ecmo- di afpétto venerando coronata de oliua ; che^> 


mia 




tenghi nella finiftra mano vno compatto;e con la 
delira mano vna bacchetta , che lignifica il do- 
minio, che tiene il padrone fopra la fua famiglia ; 
Se à canto vi fia vn' timone, che denota la cura, e 
regimeoto perfetto, *e la ghirlanda de oliua , che 
lignifica la pace, e la quiete, che deue effer’ nella 
fua cafa ; il compatto > che li deueno mifurar’ le 
forze, conforme alle quali deue gouernarli, tan- 
to nello fpendere,come nelle altre cofe,per per- 
petuo mantenimento della famiglia , e fi depin- 
ge matura , perche alla età matura fi coouiene 
if goueroo , per caufa deirefperienza , che fi hà 
Partìcipa delle cofe del mondo. Vedali il Ripa nella fua 
dd governo | C onologia.E per ritornare allaforma del gouer- 
-I' no dico, che fi bene è realmente Economico, feu 
famigliare, tuttauolta, perche va à terminare ai 
beneficio publico, mediante le lue pie , e fante.** 

opere, 
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opere , in quanto all’effetto predetto parricipa 
alquanto del gouerno, e (tato di Republica ; per 
la quale potremo intendere ogni gouerno, chO 
habbia perfine il ben 1 publico, di quaIfiuogIia_« 
fc fi a, conforme all’autorità di Arinotele nel 3» 
delia Politica al cap. 5. Seguita da Geronimo 
Frechetti, mia fcorra nelli ftudij della Politica^ , 
nel fuo Seminario, al difcorfo fopra il cap. 103. 

Si deue hauer* molta mira nella elettrone di 
detti Gouernatori , che fi eligano perfone, nelle 
quali vi concorrano tutti li requifiti, che fi ricer- 
cano per gouernar’detta benedetta Cafa ; che^r 
(decedendo mala, e fini (Ira amminiflr adone 
abfit ) fi riceue doppio danno, fi per l’emergen» 
te, fi anco , che molti denoti ifpirati dal Signor 
Dio, fi voraono far’ beneficio à detta Cafa , i fu- 
gati dalle falfe perfuafioni del Demonio, fi riti* 
rano dal ben operare; parendoli cofa ingiùfia-, , 
che la fua robba, che vorrà desinare à beneficio 
di tante perfone miferabili, vadi à mala via. 

Ma per efplicare li promcfsi requifiti ; dirrò , 
che il primo è * che fi eligano perfone^* r 
che non diano occupati in altri negotij, perche 
non potranno attendere al gouerno di detta 
Cafa. E quedo è quello, che l’Eccellenza del Si- 
gnor Duca de Offuna,è fuoi Eccellenriffimi Sue- 
ceflori difpofero,che la piazza del fideliffimo Po* 
polo non eliga perfone , che diano occupati in_* 

< altri gouerni de luoghi pi/;& in quedo fi confor- 
mano con la difpofition’ legale ; per la quale^ 
vien’ determinato , che non fi pollano concedere 
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più Offici) ad vn Colo; imperoche fi fono honort* 
fi dcue dar* parte à gli altri mericeuoli * fi fo- 
no pefi , fi deueno vgualmente diftribuire , ac- 
cicche niun'fia agrauato,cóforme al Tefto nella 
legge . Sed, & cumS . Vrdfes.ff.de mun.& honor* 
il lecodo requifiro è, che li Gouernatori (par- 
landò di quelli dei Popolo ) non habbiaAio al- 
tro oggetto) forche il perfètto gouerno di detta 
Cafa fanta • /mperochc fra gli altri difcgni» che 
alcuni di quelli hanno hauuto in mence, nel pro- 
curar* effer eletti gouernatori, è il far’palefc coti 
quello mezzo la lor'pretédéza in nobiltàje dop- 
po efier eletti, ricufano f amminillratione r e per- 
ciò vi fanno interponete decreti, che li fia lecito 
amminiftrare* citra praeiudiciu della lor nobiltà; 
dare he foglion* nafeere fra Gouernatori difeor* 
die, e difsenfioni , con grandiflimo danno dcllau 
Cafa Tanta * Ma per far* che quell! Signori pref- 
tenfori fi auuedano del* lorV errore 5 dirrò, che la 
Città di Napoli è diuifa in tre forti di perfone e 
cioè nobiltà, popolo, e plebe ; ma li maneggi de 
inagiltrati , e publici gouerni di quella fon gui- 
dati dalla nobiltà delle piazze de feggi * e dal 
popolo volgarmente detto, Graffo.- cioè mediano 
fra la nobiltà,e la plebe balla, e minuta jtfdufa da 
detti maneggi.- quello vien* difpollo da Roberto 
Rè di Napoli ; con occafione della diitributione 
delli pefi, & horiori: e determinò le controuerfie 
nate frà di loro,coii quelle parole 4 Ve rum quia 
tiiis è Sì interpe trari) cuius eft condtttwt fuccejfiuit 
temporibus in pramìfstS)& ciré aprami fa ahquod 
!> (labium 


4 




P $ J M O. , 9 

> ( dubium ìngeratuttmi in refezione paeis fiat me 
fio onera , & honoru inter filo s de piateti Capuana , 

TSfjdi prò lertia parte > & de reliquie piatiti , 
<wm papulartbfu * prò duabus partibus : de certa.* 
mtflrafctcntia detlaramut>quad intelleximut , <jr* 
intelltgimui de populo^ qui comuniter dici tur Cray- 
fan& non de popolo minuto , & arti/lis ; />//// 

pon/unt , nec expedit eie A elibus in (oliti s pnenbus y 
,& honoribui implicati ; fedintendimus , ó* z/c/a- 
,mutets folk* pafit tranquilli fate gaudere> & pa- 
pato t effe ad omnia ^qua requiruntur per noi & ofi 
fidale s nottrosyin honorem noflra tlMaieflatii', 

Quella fcrittura fi vede nel Regio Archiuio , 
alìègiftroX. A. udranno 1338. al foglio 1 87. 
à tergo, efsemplata dal Som.monte nella vita di 
, detto Re Roberto al foglioso 1 .Dafchefi eono- 
fce la volontà di detto faggio Re, che li goucrni 
publici della Città fi debbiano amminiftrare per 
dette piazze di feggi, e per il popolo Craffojrap- 
prefentato( conforme la fua mente ) per quelli 
che ritengono lejqualità>delfoqualinepriuafa 
detta plebe b*fsa,e minuta 5 che fononi viuer no- 
bilmente, e con beni de fortuna, & anco efserc-i 
_ - ornati di virtù 1 qualità tutte nccefsaric, per be- 
y ^ ne>e con decoro amminiftrar' detti publici regi- 
rocnujquale mantengono nel fuo.efsere la nobjjl- * 
tà; anzi gionte la conferifcono , conforme la co- 
mune opinione de Dottori , feguita da Tira* 
quello de nobilitate al cap; 3. e 4. effondo già 
vero,chc fono più le fperic di nobiltà, dalli Dot- 
tori diffuiamente trattate , e perciò adii publici 

C a gouer- 
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gouerni , etiam per difpofition* di legge , detto 
popolo Craffo deue efser'preferito alla plebe-* » 
conforme al tetto nel S. i. in principio, in ver- 
bo viri quidam obfcur'uet in vcrfinterimAn verbo 
vniuerfi nobiliores , & nel §• vlcimo , ibi vnum • 
quenque nobilium in Autb • de defenf Ciuit . 

Dunque mentre detto popolo napolitano , e 
fua piazza è ornata di dette qualità , e dignità > 
che preiudicio può giamai apportare à quello ; 
dal quafvien' rapprefentata nelli publici magi- 
Arati della Città , e nelli gouerni de luoghi pij ? 

' Ma parlando prima delli gouerni della Citrà;ben 
fapeua Adriano Imperatore la poteftà, e dignità 
del Demarco, che importa la tribunitia(fin*comc 
hò detto nel principio di queflo difeorfo ) che-/ 
per honorar’queflà Città, volfe inueftirfi di quel- 
la; defche ne fàfede Elio Spartiano nella fua-# 
vita,có quelle parole, per latina oppida diflator , 
& edilia duum virum fuit^apud Neapolim De- 
mar cui, in patria fua quinquennalis , &c, E faria 
cofa ridiculofa il dire, che con quello fi habbia- 
fatto preiudicio alla imperiai dignità; il limile-/ 
dirrò di Augufto, il qualeanco in Roma fè 
fifteffo, conforme dille Tacito uel principio del 
primo libro de gli AnnalijE/ ad tuendam pUbem y 
■ tributi tùo iure contentum , &c . efsendo lo detto 
magiftrato,e dignità tribunitia gionta à taf auto- 
rità, che impediua fattionidi tutti gli altri magi- 
ftratijcon opporli alli lor* decreti , fin come daile 
antiche hiftorie è noto . Son flati detti Cefari 

imitati da molti fuccettòri nelflmperio ; come— > 

dalle 
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dalle lor’aotiche ifcrittion^c medaglie fi vegono 
intitulati con il titolo di Tribuno ; Sé anco da-, 
molti altri Principi: per efler 'riputato quefto vn’ 
de più meglÌQr'modi,di occupar* vn fiato feortfer- 
taro; vedali Giorgio Pagliari, nella offeruatione 
quinta del primo libro di Tacito. 

Quefia determinatone della diftribution’ de 
gli honori > e carichi publici fi efiende anco nei 
gouerno della Cala Tanta della Annuntiara; che 
"mentre detto faggio Ré concede al popolo Craf- 
fo,che fia partecipe di quelli della Città ( con- 
forme Tempre ne hà participato , etiam à tempo 
che teneua forma di Republica;fin come fi chia- 
rifee da quelle due bafedi marmo , delle quali 
vna era fituara dentro il feggio di montagna » & 
l’altra fi vede nefeortile dd'ColIcgio dei'Giesù; 
bue filegono , Senatus populufq. neapolttanus , Se 
anco ordO)& populus neapolttanus ,che è rifletto ) 
efclufa la plebe battale minuta, ineTperta dell» go- 
uerni; viene anco à conceder'all’ifteffopopolo di 
pofferfi,e douerfi ingerire nelli altri gouerni mi- 
nori: nam cui conce ditur , quod e fi matusycen/etur 
conce (fum quod e fi minus cap. cui licety de reg, tu - 
.ris in 6. Autb • multo magis C. de Sacrofan ft. £c- 
clef. maffimamente effendo il regimento deliaci 
Cafa Tanta delia Anountiata fimilmcnte publi- 
co; Se è fcruitio molto grato alla Regina del 
Cielo ; perche fi riceueno, educano, gouernano , 
c mantengono migliaia di perfone mifcrabili se 
perciò tiene necessità di efser' da quello gouer- 
nata , e non dalla plebe: la quale nelle cofe pu- 
biche 
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blithe non fi cura d'altro* fol che delfabondan- 
. za,dfendo folita di comprar giornalmente il vie- 
to, conforme difse Tacito, nelTib. 4.deirhifiorie $ 
con quelle parole; Cui vita ex T{eipublica anno- 
na curale* Dal’che inferifco,che quelli >t he fo- 
no eletti nel gouerno di quella fanra Cafa , rap- 
prefentando la piazza di S. Auguftino, per 
fodette ragioni non poffono riceucr' preiudicio 
alcuno alla lor* nobiltà. Coftaua molto ben 'que- 
llo à molti Economi , feu Gouernatori , che fon' 
fiati di detta Cafa fanta ; li quali non hanno al- 
triméte procurato detti decretile pur vi fon' fia- 
ti nobili;& elfi e lordefeendenti han’ goduto, èc 
al predente godono la lor’ nobiltà in Napoli , de 
in molte Città del'Regno: fin* come li vede nel- 
la nota di quelli, che a quéfto fine hò voluto qui 
£' inferire, *ne fe li è indotto preiudicio alcuno, anzi 

fe li è accrefciuto magior’ grado di nobiltà , ba- 
sendo rapprefentato vna piazza Regia, nobile, e 
fidelifsima , con il qual’ titulo vien' honorato il 
fuo popolo dalli Sereniffimi Rè Aragonefi, esal- 
ta Cefarea Maeltà di Carlo quinto;e fuoi fuccef- 
lori , & anco da tutti li Eccellentdfimi Signori 
Viceré , che han* gouernato in quella Città , e 
Regno ; della qual’piazza ne hoggi detto il 
Dottor Franccfco Antonio fcacdauemo;che con 
molta integrità,circufpettiqne, e vigilanza efer- 
cita detto degno officio in feruitio del Signor 
.Dio, di fua.Maeftài di fua. Eccellenza , e del pu- 

Ter^o re— blÌCO • 

féifito . il terzo requilito è , che prima habbia dato 

buon 
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buon' faggio di fc, con occafione di amminiftra- / 
tione di altri luoghi pij di minor carico ; perche 
da quefto fi può Iperare buona riufcita nel mag- 
giore ; fiche fi practica in tutte le publiche ami- 
niftrationi, etiara militari , conforme à lungo di- 
fcorre fopra di ciò il Remigio , nella confidera- 
tione 1 9« fopra il Guicciardinor oltra che perdi- ; 
fpofition’ legale j le dignità fi deueno conferire 
gradatimiconformc al Cm.ficut.tf.dift. & alla 
Legge, vt gradatimff.de mun.& hon . 

II quarto requifitoè, che habbiano beni di 0 
fortuna* efsendo la pouertà,e necefsità gran ca- 
gione di deuiar' dalla via retta; e per efier* amici ^ 
di nouirà,fogIiono efser* periculofi nelli gouernl; 
e perciò li Romani non Jiconfidauano la Repu- 
biica,& anco Flaminio neirriordinar la Cic* 
t a di Teflaglia,diede il gouerno in mano di quel- 
li, che la polscuano mantener* falua,e tranquilla; 

& in refiretto sinopia prompta e fi in perpetrando 
tnalìs . difse PhiI im* apud Stob* 

Ne mi par* fuor di propofito il poner* in con- Tempo del 
fideratione al benigno Lettore, che il tempo, nel «£**"**• 
quale fu ftabilito il gouerno di detta faota Cafa , 
fù nell 'anno 1339. nel quale la detta Cala non-* s 
era cofi grande, e magnifica, fin come al prefente 
fi vedè;ne li etan fiate conferite tante fucceffio- * .,<-*■ 
ni,donationi,e date tante larghe demofine, che 
di continuo anco fi danno; thè per mezzo di 
quelle hoggi può ageuolmente falcante opere-* 
pie,e mantener* fi gr an numero di per(one;e per- 
che èdeuenuta machina molto grande , con dif- 

-< , ‘ ficoltà r' 
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Acuità li Gouernatori per il fpatio di vn anno 
poffono hauer’ notitia dello Stato » & effetti di 
detta fanta Cafa,e de fuoi Jtanti privilegi cócef- 
fili dalli Serenifs. Predeceffori Rè di quello Re* 
gnojli quali fi perdeno, per non hauerne notitia : 
ilche fi pone in confideratione dal Signor Prefi* 
dente de Franchis, nella dccifione 383. E perciò 
fón’coftretti fottoporfi sili Officiali, e Miniftri di 
detta Cafa, per hauerne cognitionejalla quale—» 
gioogono quafi al fine del lor gouerno. 

A quefiofipotria dar* oportuno rimedio » o 
con ampliarci tempo del gouerno, ouero con far 
l’elettione in diuerfi tempùacciò vi tedino quel- 
li, che poflbno informargli altri, che di nuouo fo- 
no eletti ; ilche fi prattica nel gouerno del Sacro 
Monte della Pietà, & in altri luoghi pij,con mol- 
to beneficio di quelli. v 

Agiongo,che fe ben’per difpofition* legale-# 
li Officiali non poffono ritornare ad efercitare-» 
l’iftefso officio per il fpatio di anni cinque ; ilche 
fi è pratticato nel gouerno di quella Cafa fanta ; 
tuttauolta nella elettione, che fi è fatta in quello 
anno 1619. è venuto nuouo ordine dell Eccel- 
lenza del Signor Duca d’ Alba, che finito il trien- 
nio, fi polli litornare ad efercitar' riftelTo gouer- 
no : e quello con giuda ragionesche porgendoli 
alcuno hauer’dato di fe faggio de integrità^ va- 
lore, porti di nuouo effer’clettojelaflo il triennio : 
elfendo vero rAphorifmo,che li officij, e dignità 
fi deueno conferire à perfone di magior virtù 

valore # & integrità , conforme ai detto di Ari- 
notele 
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Itotele nel fcfto della Politica-*. 

Li Goucrnatori hoggi fono ridotti al numero Numerosi 
de cinque ; delti quali vno è eletto dalla piazza A Gonna* 
di Capuana >di vno delli tre quartieri , celli qua - tQrtm 
li (tanno diuife tutte le fameglie di quella : e Ji 
altri quattro dal popolo 5 li quali prima fi elige* 
nano dalli elettori , creati dalli quattro primi 
Gouernatori , & hauean* nome di elettori ,* ma., A C. 
erano femplici nominatori ,• perche eran'coftretti U* v* 
nominar' quelli , ordinatili dalli vecchi Gouer- v 

natori > e li noui Gouernatori erar o nominati , e 
non eletti * fra eligerc > e nominate de Iure vi è 
gran differenza, conforme alla dottrina di Baldo 
nella lege,y£ a/cribatum.C, de appell. allegato dal 
Signor Prefidtnte dcFrancbis,neIladecif. 210. 
nel primo volume ; e così anco frà elettori, e v 

nominatori, conforme alla gioì. nella lege 2. C. 
deperì nomi lib. n. referito à quello propofito 
dal Regente da Ponte, nel trattato de poteft . Pro • 
regtj altit. 2. & §. 1. 

Li Gouernatori del popolo efercirano il roen- lurifdièÈè? 
fariato, cisfcun* di lor’ il fuo mefe ordine fuccef- » e deilt Gp* 
fino; nel quale han' penfiero di efigerc da df bi- u J rn * tor * v 
tori , e pagar* di contanti , e per banchi à ere- del P °t 0Ì9 ' * 
ditori, norriccie , officiali , miniftri, & altre for- 
ti di perfone, ATche agiengo, che magior' 
caricho, epefohà quel Gouernarore del po- 
polo, che tien* conto della gabella delli Ccnfali ; 
perche tien'obligo di efigere la fumma de annui 
ducati 2366. conforme hoggi fià affittata s deili 
quali ne fpettano alla Cala (anta > annui ducati 
^ . D 13000. 
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ijooo. & al fuo banco annui ducati 2500. eli 
reftanti fi pa ghano à confignatari j;ma al tempo , 
che fi affìtta detta gabella nella audienza di dee* 
ta Cafa fanta, v’interuene vn'miniftro della Re- 
J già Camera della Summaria; quefta prerogattua 
. è fiata concetta à detta Cala fanta per antichi 
priuilegi • 

Mcio, che fi U modiche fi offer ua fra detti cinque Gouer* 

tiene nel ite na t 0 ri nel vorare , c concludere è quefto ; che il 
Xére ' Gouernatore di Capuana folo non può conclu- 
dere cofa alcuna: e cefi fimilmente tutti li quat- 
tro del popolo lenza quello di Capuana ; c per- 
ciò quel’ di Capuana con dui almeno del popola 
( che fono la magior* parte delli cinque } pollo- 
no concluderei in quello fi offerua la legge-i t 

J wodmaior.ff. ad ntunic . Copra la quale è fondata 
a feconda decif. del Signor Prendente de Fran- 
chia ; & occorrendo , che detti del popolo non-# 
vogliono concorrere , fi ricorre al Sacro Cònfe- 
gliojdaì quale fi prouede di giuftitia. 

Modo, che fi Nel federe , il Gouernatore di Capuana fede 

tiene nel fe j n c ‘ a p 0 della banca* e gli altri quattro del pò* 
À ‘ v lm po^To dui per banda; ma la prima Tedia* che ftà à 

delira, precede alla prima che fià à Anidra, e coli 
le altre due, che (tanno apprefso 5 li Gouernatori 
che hanno la dignità dottorale, precedono à gli 
- altri i e fra di loro precede , chi prima è afeefo à 
detta dignitàipurche fra etti non vi fia ,chi altre 
volte è (tato Gouernatore , il quale viene di ra- 
gione a precederei fi (tetto fi offerua ftà gli altri 

non dottori : quella vkn difpofto per la legger 
; . - * prima, 
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prima, efeconda.^ de ilio ferii, e per la legger 
prima. C,deconf.tib. 1 1 .& anco vien’decifo, fin 'co- 
me fi vede nella decif. 144.de! Signor prarfiden- 
te de Frane bis , c perciò efTcndo fiato Ferrante_» 
Imperato mio Padre, nella lua feconda elettione, 
nominato doppo de Gio. Pietro Lantaro , fu per 
Tentenna del Sacro Confeglio proferita à due 
rete, ammeftomio Padre à precederà detto 
Gio. Pietro . 

Adelfo mi conuien’ parlare dello fiato della.» 
Cafa Tanca : ma conforme alla legai’ difpofitio- 
nc,fideue in qualfiuoglia cofa,che fi tratta, ba- 
uer 1 riguardo all’origine ; conforme dille la glo. 
aduer/uj, falli jegge^/ed lulianut. S. non filum.ff. 
«d maeed. perciò ritrouo , che la Cafa della fan* 
tiffima Annuntiata fi eretta prima delj’annp 
r 3 j 6. incontro doue è hoggi detta Chiefa, dal- 
la Regina Sancia moglie de! Rè Roberto ; come 
fi caua da vnìnfirumento in carta pergamena , 
fatto in detto anno , e Riputato nel Caftel nouo ; 
qual’ fi conferua nel Regio Archiuioj ouefifà 
mentjone delia .Chiefa del fantiifijno Corpo de 
Chrifio , quale è Tanta Chiara, e della fanrilfima 
Annuntiata , edificate da detta Regina ; e fi go- 
uernaua per mafirja , e ri era la confraternità de 
battenti, detti repentitijdalla quale, con il tempo 
accrefciuti, fi formò l’Hofpidale delti infermi. 
Mail Iuogho predetto nell’anno 1343.fi per- 
mutato còn i! Iuogho, doue è hoggi la nofirru ' 
Cafa Tanta ; quale era, fin' come è con effetto, di 
magior’cornprcfo; imperoche la detta Regina* 

Da San- 
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Sancia , volfc queriuogo per ii conuento della-» 
Madalena ; ilche appare in vn’ altro Intfrumento 
fatto indetto anno,che fi conferua nell'Archiuio 
_di detta Cafa ; alla quale permucatione adenti 
rArciuefcouo di Napoli,* e de Tuoi proprij dinari 
detta Regina incominciò ad edificate quefta-» 
Chiefa della fantifsima Annunciata, è continuò 
doppo con dinari allignatili dal Rè fuo Marito ; 
fi ben* con il tempo fù ingrandita , fin* come al 
prefente fi vede, per opera , e fpefa di molti dc- 
uotije frà quelli delti Signori Gaietanì, perche^ 
le lor* arme fcolpite inmarmifi vegono jfoprail 
frontefpitio delia Chiefa, & anco nella fua porta 
di marmo» fopra il fupporticale del cortile, e nel- 
la porta di legno di quello • E fiato in tempo à 
noi profsimi ornata di bellifsime figure , marmi» 
intagli, intempiature indorate , cancelle di otto- 
ne, & altri ricchi ornamenti • 

^nticho nu Detta Chiefa, & Hofpidale s’incominciò a go- 

mero delti uernar* per madria al numero de c}uatro , allega 
Gouernatori volte di cinque, & anco di feuqual numero nel- 
l'anno 1451.fi è ridotto al numero di cinque^; 
fù per opera delia Regina Giouanna feconda-. » 
nell'anno 1435. eretto vnnuouo, e gran Jc Ho 
fpidale , per effere aumentato il numero dell’ in- 
fermi ; e con gran’follennità vi buttò la prima^ 
pietra,e fè dono à detta Chiefa di molti beni tìa- 
bili,fiti qui in Napoli, & àfommajanzi neiranrio 
1 43 5. eflèndo gionta al fin'deUa fua vita , ordi- 
nò , che fofse fepolta al piano auanti l'altar ma- 
giore io pouera> 3 c ignobile Sepoltura. 

i/. i . a A quella 
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A quefta Tanta Cafa, fono fiate concede mol- Indulgente» 
le ampie indulgenze da fonami Pontefici;, com- 
prefe fra le magiori , che infino adeffo fiano (la- ^ 

te conceffe ; delle quali fi vegono le Bulle cdn . 
feruate nel fuo Archiuio . 1 . 

O Chiefa faurita>ò Stanza priuilegiata dal Si- 
gnor Dio i e dallafua mano ingrandita; fegio 
dell’infinita fua Madia, e della gloriofifsima fui 
Madre; pue fi contengono, & in fé rincbiudeno 
tutte le opere de misericordia corporali ; per 
l’eccellenza, e continue piè attioni ingrandita ; e 
perciò di quella fi può dir’quef che difle TEtcle- 
fiafiico; Quafi Cedr us tx aitato*, fumiti libano i 
qua fi cyprefus in Monte Sioti, &c, 

11 luogo della Cafa Tanta è fituato in itola, cir Su» della 
condato da quattro vie publiche ; fi dimoftra in f 4ntd • 
forma quadra;ciene vn’bello;e gran’cortile; 
mezzo del quale vi fi vede vna fontana copiofa 
di acqua, & ornata di beliiffimi marmi; & in det* 
to comprefo; vi fono dui ruolini ad acqua , vno 
profsimo alla fontana, volgarmente chiamata la 
fpapillata, abondantifsima di acqua;cbeà guifa 
di copiofi, e lunghi capelli, verfa acqpa da ogni 
pai te ; l’altro fià neHangulo,da douc fi voige à 
Vaierà ftrada di S. Pietro ad Ara . Son’molti vti- 
li quelli mulini, & anconeceflarij; maflìmamente 
quando ìpn* fìtuati dentro le Città in tempo di 
fame, e guerre;pur’che da gli inimici non fi pof- 
li toglier l’acqua; dalli quali in limili tempi fi 
rompeno li acquedotti , e s’impedifcono li corfi 
delle acque ; coli ferno li Athcniefi lòtto Sira- 

gufa, . 
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gufa, e Cefare attediando Pompeo à Durazzo t 
vedati il Vrgerio de Re mil. nel lib.4.e cap. io. 
C*<nj>*mle. Tiene il campanile incominciato ad edificar fi. 
nell’anno 1 5 14. e ridotto à perfettione con fpe* 
fa di detta Cafa (anta, & anco del Signor Troia* 
no di Somma, Barone di Miranda , che petciò vi 
fi vegono in quello le (ue arme fcolpice in mar* 
mo . Quello campanile è realmente altissimo , c 
perciò è (lato percoffo da fulmini > li quali per- 
, che defeeodeno giu ferpegiando, fi vengono ad 
incontrar’ con i luoghi più aiti ; alti quali , & à 
luoghi conuicini apportano danni notabili ; che 
per quella cagione nelj gouerno del Signor Gio» 
Ciotto. V. I. D. & ri preferite Giudice della Vi- 
, caria, fi rifè vna campana, e fi battizò con il no- 

■ ; me di S.Barbara,e fi ripole nel fpo luogho.-il cui 
fuono è molto gioueuole in tempi di fulmini , $ 
tempefie, per intercefsion’ di detta Santa Vergi* 
ne ; il cui capo fi confcrua con gran veneracionc 
, - . nel Theforo di quella faata Cala : fi ben doppQ 
fe ne rifè vn’altra , e fi battizó con il nome di S, 
Anna . Le campane fon’necelTarie, non folo per 
V feruitij dipini , ma anco humani , deferirti da) 
Spec. nel Tit. de elettione.S. 1 . verf. bis igitur. * 
Chitf4.- La Chiela , che hoggi fi vede , è formata a) 
moderno modo, è di mediocre grandezza: vi fo- 
no dui belli, e grandi organi; li mulìci con quel- 
li, & altri inllrumenti muficali cantano le Mefse 
le domeniche, e tutte le felle follenne , li fabba- 
1 ti, e tutta la quarefima; li fpende ogni anno per 

quello effetto ducati 2 1 88.. La mufica appref- 

fo li 
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fo li Antichi non era comprefa fra ledifcipline , 
come non vtiie,ne neceffaria ,• ma fe ne feruiuaro 
nclli conuiti,nd lodarci Dei,& in commendarli 
valorofi Heroil vien’Iodata da Ariftotele nella_j 
fua Politica al l»b.8. Se cap. 6. ma vuolche deb- 
bia feruire folper delettationejpurche con quel- 
la non k impedifea l’vfode gli altri efercitij $ & ^ ' 

operationi : fi feruiuano anco di molti alttfPin- ; ‘ 
frumenti muficaii, notati dalfiftefso Arift. é da 
AJefs. de Alefs.al lib. 4-e cap. 1 7. Hoggi la Tan- 
ta Chiefa permette, che nelli efercitij facri, e fpi- 
rituali v’intcruengbi la mufica, ad imitarion’del- 
la celefte armonia ; anzi per mezzo di quella fi 
accendeno li animi alla deuorione, Stalla con* 
templatione delie cofe celefti $ hauendo la mufi* 
caper propria qualità, di ràdula tranquillità 
Talterezze de ménti, e le paffiori' d’animo , ridu- 'T* 
cendoli à letitia : e finalmente S. Augurino la 
chiamò» Donum Dei , ndl Epift.a8. 

In detta Chiefa vifon’molce Cappelle orna- Cappelle. 
te di belliffimi marmi, e figure di ottimi roaeftri; 
ooe giornalmente fi celebrano molte Mefso , 
ctiam per fuffidio delle anime di defunti quiui 
fon' fepolti molti iilurt’iffimi Signori , e degni 
personaggi: fin* come nelle i(crittioni,& epitaffi) 
fi feorge : quali efsendo dalli alni efsempiati , c 
porti in luce, da me s'interiafcianp . ' ^ 

Nell'AItar’ magiore , vi è l'Imagine dellau 
fantiffimi Annuntiata , antichiffima } pofta in ta- t e *!****£ 
uola; nella quale fi compiaceli Signor’ Dio, e nn * 
la fantifsima Vergine fua Madre , di fare Spetto 

molti, 
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molti, e grandi miracoli, e grafie , humilmente_» 
da deuoti dimandate. 

lmig nt <U Nelfiftefso Altare folto detta figura vi è l’al- 
s. ~Ann*. tra jmagine di S. Anna,pofta in fabrica; che nel- 
l’anno 1 5 o7.dall’antico Palagio del Signor'Tro- 
iano Caracciolo Principe di Melfi,quale ftà pref- 
fo la ChiefaS. Stefano, fù piocefsionalmétecon- 
~ ferita,in detta Chiefa,per hauer’fitnilmente fatti 

molti miracoli;!! ben’ nel primo gouerno de mio 
r Padre , che fù nell'anno 1587. hò intefo da dui 
vecchi facerdoti, che feruiuano in diuinis à det- 
1 . ta Chiefa,che pertraditione (apeuano, che det- 

ta figura ftaua dentro S. Gaudiofo, e fù trafpor- 
tata in detta Cafa fanta. 

Epitaffio Jel Al piano deli’ Altare magìore,vi e la fepoltu- 
la Regina ra ^ fi n ’ come hò detto di lopra ) della Regina.» 
Ouuanna Qj ooanna feconda, -nella quale terminò la lineai 
jtcon a. { j c | ^ x (3 ar | 0 di Angiò nel dominio di quello 

Rcgnojc vi è la feguente derilione. 

/oanttoe il. F/ungari* , FFyeruJalem , Sicilia » 
Dalmati* , Croati* , 7 (am * , Serui *, Gali ti* , 
Lodomeri * , Romani* , < Bulgari*q. Regina , 
Protèttici * , (fijf Forcarquerij , ac PedimonUs 

C ornili) s*. 

tAnno Domini M. CCCC. XXXV. 

Die 1 1 . Adtnjìs Februarij . 

2 {egijs ojftbus memori*, Sepulchrum,quod ab 
ipfa moneta humi delegaraf,inanes in funere 

- pompai 

4 » yW - s , . f ? • . ' ‘ * - . ' 
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pompar, cxojà Regina. 

Pietatem feciui , meritorum non ìmmtmo- 

rii A Economi, refiituendum , exornandi 
curanerunt : @r magntficentius pojituri » fi licuij- 

f et. Anno Domini Ai. DC. VI* May. 

>«» m \ \ \ * '* v • " -'a, 

In detti Chiefa vi é la Sacreftia molto bella , s * ert fl*** 
le ornata di molte pitture» & intagli di noce in- 
dorati» l’vn’ & l’altro di ottimi maedri, & abon- 
dante di calici , argentane > e ricche vedi facer- 
dotali ; realmente è vna delle più celebri » che-i 
fiano in Italia-. • 

Vi fi fcorge il Theforo,oue fi conferuano mol Ttyc f ort » 
ce reliquie de Santi: ingrandito » & ornato à no* " 
ftri tempi.Trà le molte reliquie,che vi fi cudodi- 
fcono, fono quede. 

Vna fpina della Corona del Signor nodro . 

11 legno della Croc^ • 

Il Dito di S. Gio. Battici, con il quale modrà 
il Signor nodro . 

La Teda di S. Barbara Vergineie Martire. 

Otto corpi de Santi » ritrouati nella Città di 
Lefina nell’anno 1 5 98. quali l’anno ft guente-a 
fumo condotti in Napoli : cioè S. Primiano , S. 

Firmi ano, S. Alessandro , e S. Tellurio Martiri. 

S. Vrlula Vergine , e Martire, S. Eunomio,S* 

Sabino Vefcouo,e S. Pafcafio Abbate. 

Vi fono dui corpi delli Innocentìjvno de qua- 
li fù prefo nell’anno 1528. da Girolamo Pelle- 
grino Conte de Capri , e Barone de Abdia » c 

E Prata * 
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Prata; all’hora Eletto del fcdelìflìmo Popolo Na- 
politano» che facendoli capo di molta gente elee- 
tarando nei luogo, oue Odetto Fuxio Lautreccho 
capitan' francete teneua le fante Reliquie, e prc- 
fe detto Tanto corpo; fin’ come hò fatto di ciò 
larga unendone nel mio Difcorfo Politico intor- 
no alle Piazze della Città di Napoli, dato in lu- 
ce nell’anno 1604. e vien’anco doppo accenna- 
to dal Signor Fabio Colonna bercele di detti st. 
Pellegrini, in quella ifcrittione , che fi vede nella 
lor’ Cappella , fica dentro detta Chicfa , da gli 
altri non efscmplata^ . - .•£ 


Sanili} Innocentthtts. 

.rv 1 v ^ 4 . v * rr ** . ,) 

,‘ •0 • - * 7 » .v» . .. 

♦ . t 

. . », " \ r Vr 

Quorum facrum h vnius corpufculum à Gal- 
lorum Duce Odetto Fuxio Lautreccho , Argento 
obduElo capite , doso àcceptum . 

H ter animus Pellegrtnus extrullo Sacello » 
*d Anniuerfarium dtem fiftum depofuit. 

Sanili} £arolo ‘Borromeo Card. Francifca 
Romana, Angeloq. tutelar i.Falnus Columna ex 
Jìlia nepos } quadr agiata poliamo} , pittati} ergo 
dicauit , Anno 1 6 1 o . / 

Indulgentiam plenariam perpetuam prò an. 
niuerfario SanUorum t nnocenttum obttnuit . 

Anno. iòti. 

l’altro corpo delli Innocéti fù permutato dal- 
li 


P ^ / M\ 0 ^ j f 

fi Padri di S. Lorenzo, con il graffo di detto San- 
to; fin' come hò intefo da alcuni Padri Vecchi 
di detta Chiefajche per traditione ne hano hau- 
te di ciò notitia . ‘ 

Per pofférfi ben’ officiar' detta Chiefa , li Go- S ^ Y f 4 
\ c uernatori mant égono il Sacrifta magiorc; quale 
hoggijè il Reuerendo D.Ottauio Satoro V.I. D. 
e per particular' bulla della Sedia Epifcopale de 
Napoli, li Sacridi di detta Cafa tengono autori- 
tà di battizzare, e di amminiftrar' li altri Sacra- 
menti alii infermi, *faccrdoti>figliole > & altre per- 
fone di detta fama Cafa ; purché detti Sacridi , 
fiano approbati dalla Sedia predetta:anzUi Go- 
/-nernatori, occorrendo, poffono prendere vno , ò 
dui monaci perSacrifti daqualfiuogJia Mona- *v . 
fieno, per feruitio di quefta Cafa, e fenza ottener* 
licenza dalli lor' Superiori; come coffa per Bulla 
fpedita dal fommo Pontefice, Nicola V.Tcngono 
anco il Vicefacrifta; il quale boggi,è il Reueren- 
do D. Vincenzo d'Arminio V.I. D. & anco cen- r I 
to, e dieceffette facerdoci , feu cappellani; delia 
quali , feflantafette tengono obligo di afsi- 
ftere in coro, che ventiquattro folament«L-i 
celebrano le Mefse per 1 anima del quondam^ 

Signor Marchefedi Curato; ediece del quon- 
dam Signor Afcanio d'Elia, c li rettami decifette 
fono Cappellani ttraordinanj,che celebrano per 
l'anime de gli altri, che han’ bjjrnificaro quéftau 
Cafa, con il detto pefo: tengono anco molti Cle- 
rici. Si fpende ogni anno in lor' prouifione annui 
ducati. 6281. 
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Certo è di molto decoro > anzi neceflario ad 
vna Chida , tener’ molti Sacerdoti per il culto 
Diuino;& è cagione di molta deuotione , e con* 
corfo: vedendoti giornalmente celebrare cotan- 
to numero di Mefse, • e dir' anco le bore canoni- 
che; oltre che adimplifcono all’obligo della ce- 
lebration’ delle Mefse per molti altri defbnti , 
che Umilmente han* difpoflo , e fatto donation* 
con quello pefo : onde pofsendo detti facerdoti 
adempirne , e mancando, peccano mortalmente ; 
& è comune opinione de facri Dottori . Vedali 
Rodriquez nella fumma alla prima parte, cap. 
250. Conci. 7. 

itiLfet Tltttione de Si deue hauer’ riguardo nella elettion di fa- 
JaccrJoU. cerdoti, che liano di buona vita,manfueti,enoo 

altieri; imperoche la manfuetudine adorna il fa- 
cerdote, come dille S. Bernardo, nella Hum.j.ef- 
j fendo che Sacerdot me diut e fi inter D eum , Ó" 
huminem, conforme difse l’ifteflo: in quantum di- 
urna populo tradii, pertiche il facerdote tiene--» 
quello nome ; nam facra dat. cap. Cleret diti. 2 1 . 

Laudo molto, che quelli facerdoti liano pun- 
tualmente lodisfatti delle lor’ prouifioni;iIche_-» 
opera, che per caufa de neccflità , e mendicità 
non liano difprezzati : perche dille il Boterò nel . 
libro fecondo delle fue ragion’ di Stato, che non 
ècofa,cheauuilifca più la Religione, e cultodi 
Dio appredo il volgo, che la necellità, e mi(eria_» 
di miniltri . 

E finalmente non lafciarò di dire ■ che nelle.; 
elettion’ di quelli, concorrendoui Cittadini Na- 
: , ‘.j ' polita- 












’tt. 

4'fi 

C 


»... 


% 


ij 



IPflSEI 




> 




:À 


r-ttl 


i,- 


-• 


* 3 » * / M 6. 3 r 

politani,di ragione deueno efse r* pre feriti ; e fleti 

dola Città di Napoli lor’Patria , fuprema alle > 

altre ; è quello conforme alla dottrina di Detto 
comunemente rìceuuta nel cap. Clericis col. 6 , 
extra de ludlc. allegato à quello propolito dìu, 

Caflan. nel fuo Catal. glor. mundi, nella parto 
a.econcluf. 14. e daSurgence nellafuaNap.il* 
lulìrata nel t. • ■ . : 

Tengono anco li Gouernatori molta mira per E littmii 

batter’ Predicatori di molta dotrina, §r eruditio- p * ed,cat,m , 
nejefrendo vero,chegrandiflìma parte dell’aiuto rt ' 
fpirttuale de popoli depende da Predicatori. Prj- 
ditattonis fruBus magit necefiariui e fi, quam con* 
templattonu-Jifie S.Bern ardo nel Serm.6. (opra la • 
Cantica; roafsimamente predicandoli con purità 
di mente. Qua D to ateepta ejl \ come difse l’iltef- 
fo ntl ferm. 6 3; 

Finalmente conuien'moltoefagerare la gran’ óriumnt 
cura che li tiene in detta Gliela, di ornat’ li Al- delu\chn. 
tari, il Tabernaculo, e tutta la Chiela di ricebo fi • 
velli, paramenti, e coltre, e di tutto quel’che fà di- 
tniftiero, c principalmente di copioli lumi. Sono 
dunque inuitatt tutti i fedeli dai Profeta Dauid,à 
prefentarfi inanzi al Signore, & adorarlo, e riue- 
rirlo con abbellimenti delli facri Tempi): Da/o 
Domino gloriam , éf venite in confptBu eiut , 0 * 
adorate Dominum in de cor e fanBo. 2. parai. 16, 
Auertendo,che in quella Chiefali bà molta cu- 
ra di ornarla di copioli lumi di cera ,' li quali fo- 
no necefsarij.mafsimamente quelli, ebe ferueno 
allantiCsuno Sacramento della Mefsa, lì perche è 

di 


?* 
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di magior’decenza, fi anco perche la cera è firn- 
bolo della pafsione , e morte del Signor Giefu 
diritto. Fatiti! futa tanquam cera liqueferai» 
Pfal. zi. òltra che, faenfieandum fine paretaio- 
nia.dihe Phil. aptid Stob. e perciò la Cala Tanta 
fpende l’anno in cere per feruitio della Chiefa-,, 
e candelora ducati. 1483* . 

opere di mi Segue adeffo il difcorfo intorno alle grand' 
fericordtd opere di mifericordia,e pietà che fi fanno, Se ef* 
Riceuer'per f erc itano in quella benedetta Cafa. E primo in* 
a rou u ef- lGrno a j r j ceuere ij figlioli per la rota. 


tifiti. 


Son’dunque chiaramente vitti li molti, e notà- 
bili inconuenienti,chc giornalmente fuccedeuan' 
con ritrouarfi li parti clandettini buttati via per 
le ttrade, nelle cloache, & in altri luoghi, e.fpeflò 
eran’diuorati da cani, con abomineuole fpettaco- 
lo del popolo: attione molto contraria aliahu- 
Diana natura; la quale Tempre fi è dimoftrata fa- 
uoreuole verfo la Tobole, per caufa del gtan’amo 
rC)Che regna nelli petti di genitorùil cui amore_r 
npn è da alno Tupcrato , conforme ditte il tetto 
Delia legge,:/?/ quide. S .fin.ff.quod me t. can e pur’ 
fi vegono fpeffo quelli Anidri TucceTsi con varie 
occasioni 4 ò per euitare incóueniéti magiori , ò 
per lapouertà de genitori: ma nell’vno , e l’altro 
caTo quelli tali meritano grandifsime reprenfio- 
ni : perche fan’ poco conto , e (lima dei proprio 
honore,e riputatone, e dell’amor’ de figli; e Tue- 
cefiuamente della cognitione della propria Tobo- 
le: oltra che peccan’mortalmente, fin’come con* 
elude Rodrìqutz nella fua Tumma alla prima-, 

par- 
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parte, al cap. 1 3. Coatra quella inhumana atrio - 
ne fi polsono addurre in contrario molti degni 
etfernpij de huomini UluftrijGordiano Imperato* 
re,il vecchio, intefa la morte del Tuo figlio, fi prl* 
nò di vita ; Hecuba traile tutti gli occhi à Poli* 
meftore Rè di Traccia, per hauer ammazzato Po* 
lidoro luo figlio; Annio Rè de Tofchi , effendoli 
fiata rubbata Salia Tua figlia da Chatheo,fi git- 
tò nei fiume Auiene , dalefie ne trabe il nome_> 
cóforme referifce Plutarcho: Pythio bithijtio per 
il cordoglio della morte di Cerfe Tuo figlio , la* 
fciò il regao alla fua moglie , e fi pofe nel fepol* 
chro di fuo figlio, & jui di continuo piangendo , 
fini fua vita. Di quelite limili cfsempij antichi , 
e moderni, li autori ne han* piene le cartejperciò 
da me (e interlafciano . Addurrò anco li efsépij 
de gli animali, che con tanto amore nutrifcono li 
lor* figli , con cibarli anco del proprio fangue ; e 
per difenderli anco da tutti finifiri accidenti, ef* 
poneno in pericolo la lor’ propria yjta . Dunque 
quella barbara gente peggiore de gli animali , 
deue vfcir’fuora del commercio fiumano , per 
ragion’ di buon’ gouerno. 

Per quello nelfiftelTo tempo, chefir eretta la_» 
fopradetta confraternità, fu ordinata detta rota ; 
oue fi pongono, e riceueoo li patti dandefiini ; e 
li Gouernatori riceuendoli, elèrcjtano vna delle 
opere de mifericordia corporali : & ordinata dal 
Signor Dio,con quelle parole. Qui /ufttpit unum 
tale paruulum t & nomine meo, me fufeipit, S.Mat* 
18. nella detta rota di continuo alh fieno 

alcune 
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alcune balie,feu notriccie;o!cra le altre,che (lati 
no à mefe , & han’carico di dar’ latte à detti fi- 
' glioli efpofiti nelle lor’cafc: adequali fi paga_» 
il primo anno à ragione de carlini noue il mefe , 
il fecondo de carlini cinque, il terzo infino alla ' 
ottó anni à ragione de carlini tre il mefe: e nel- 
l’atto di confignatione, che di quelli fi fà alle__» 
notriccie,fi pone alli figlioli vn legno di piombo 
pendente/al collo, acciò non fiano cambiati . Vi 
fono altre notriccie , che fi pagano per le notti 
che notrifcono ; quali fono al numero de 7oo.e : 
‘ quelle à mefe al numero de i8oz. quelle fono 
oltra le altre, che tengono, & alleuano dette ef* 
polite , che fon’ di magior’ età, e fono al nume- 
ro de 1 500. e più. 

Delfi figlioli mafcoli , pochi fe ne ritrouano 
buttati nella rota ; e quelli fi alleuano ; e giorni 
nell’età di anni 14. in circa, fi collocano per de* 
rici nella Chiefa.cdoppoper facerdoti: hauendo 
detti efpofiti particolar’priuilegio dalla Sede.» 
Apoftolica,di polser’prender’il grado facerdota- 
Ie. E fe pur’ detti figlioli hanno indinatione_> , 
e genio in altri honefli efcrcitij , in quelli fi ap- 
plicano dalli Gouernatori; modo vfatoda gii an- 
tichi, conforme teferifce Alefs.de Alcfs. nel lib* 

• 2. al cap. 25. 

E pur’ cofa degna à fa perii , che la Cala Tanta 
fuccede à detti elpofiti,che moiono ab iniettato: 
vedali la decif. del Signor Prefidente de Fran- 
chia 198.. E di più in calo di delitti , ò (lupri 
’ foccdfi in lor’ pedonaci bifogna la remifsione^# 

dell! 
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dclli Gouernatori, fin’come riferite Tartagliai 
nella pragm. fin.cap.a.num. 3 3. de compofitio 
ne, in eo qui ftupraucrit expofitam Hofp. San&* 

Mari* AnnCriatae » ne fà anco mentione il Conf # 

Pafcale de Vir. Patr. Poe. par. 2.cap. 1. nu. 72. 
fequito dal Dottor Gio. Battifta de Toro nel Tuo 
dottissimo, & dignilsiojo compendio delle deri- 
lioni del Regno, part. prima, in Verbo rcmijji? 

eeconomUoruTTL-, • 

E per concludere è necessario la educatione 
belle Republicbe, e Monarchie, e ralleuar’ li fi- 
glioli; imperoche doppo la procrcatione,fi quel- 
li non riceuenola neceffaria educatione,moiono» 

& à corroboration’ di ciò il Boterò nelle Tue ra- 
gion’ di fiato al lib. 8. nel cap.che tratta del ma- 
trimonio,& education* di figlioli , adduce molti 
degni, e notabili efsetnpij; & anco il P. Stefano 
Menocbio nelle lue infiitutiooi economiche , nel 
lib. i. c cap. 2. fà molto al nofiro ptopofito la-» 
fentenza di Euripide , a pud ) Sub. cioè Par ere fa- 
ium neccjffitatis opus eff> educare* vero py amori s . 

Le figliole cfpofitc, quando fono di età con- Figliole tf. 
ueniéte>fi rinchiudeno decro il có/eruatorio; ouc n tt€% _ 
dalle maefirefi difciplinano , & ammaefirano , 

& imparano K efercitij, c magifterij feroinili; per 
mezzo delli quali, la Cafa tanta riceue alquanto 
di beneficio,con vender* le ior opere • 

E perche alle voice quefic figliole fi danno 
aìli altrui feruiti; fuor’ di detta Cafa , c doppo, ò 
per Ior’ imperfet tiene 9j à di quelli , in cala delli *• *\ 

•* F quali 
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quali fon’ Rare collocate , ritornano alla Cafa_j 
Tanta , fi riceueno , ma Ti rinchiudeno in vn’ al- 
tro con Ter u a torio feparato ; acciò non habbia- 
" no commodità di comunicar’ le lor’ imperfec- 
tioni alle altre e li vici j apprcfi » e mafsima- 
meote quando foccede,che fiano Rate violate-* 
La feparatione delle vergini dalle altre, è Ra- 
ta da gentili praticata ; li quali teneuan’ parti- 
cular’ cura delle vergini veRali ; e non Ti dice- 
uan’ create veRali > Te non Ti prendeuan’ dal 
Pontefice dalle mani delti lor’ padri ; & ap- 
prendalo' doppo il rito de facrificij : & or- 
dinò loro Numalo Ripendio dei publico ; e 
con la lor' perpetua virginità , e con altre ceri- 
monie le fece deuenir' ve nerabili: e fe a/cunaL, 
foise Rata conuinta de incefio, era in prefentùL, 
dej^popolo viua fotterrata . Quanto magior* 
mente fi deue far' conto fra Cattolici della ver- 
ginità delle donne, tanto accetta al Signor Dio : 
oade da Petronilla , e doppo dalle altre fante.* 
Vergini fumo ifiituiti Collegi) de vergini , con 
legge fantasima di vita , e da padri riccuute: e 
perciò detta feparatione, fi conclude, efser’ nc- 
' ccffaria da S. Ambrogio, oue paria ad virg. lapf. 

♦ rinfacciando quella vergine, che bruttamen- 
te era caduta] & alfine ti legono quefie paro- 
le : Diuifa efi mulier , & virgo, &c. Hoggi dette 
figliole fono ai numero de i $oo. e quando Ti 

ìe'T'llle co ^ ocano * n matrimonio, fe li pagano ducati 
19 e nouanta per la lor’ dote s & anco certa altra-» 

fumraa 
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fumma lafciaca da Afcanio di Elia . 

Dentro detto confcruatorio vi è vna infer- 
marla, oue fi curano dette figliole inferme^ ; 
delle quali vi è Tempre abundanza , per effer' il 
numero delle figliole molto gtande, &illuo- 
ghoangufto , e l'aria non perfetta ; fi è di nuo- 
uo ingrandito ; dalche fi fpera molto beneficio 
alla lor' fa Iute. 

L'altra opera di pietà che fi efercita in det- Li Hofpida 
ta Cafa Tanta, èli curar* l’infermi, che ven- a* opere 
gono , e fi riceueno nell* Hofpidal magiorc— > . che 
E con quella occafione dirrò, che Tatto di ho- 
fpidalità é flatft molto celebre apprefso li Ro- 
mani , che con gran’ apparato riceueuan' li Rè , 
legati, 3 c altri personaggi, che veniuanoin Roma 
da lontani paefi, conforme riferifee Alefsandro , 
de Alefsandro, al lib. a. cap. a. ilchc (laua anco 
in ofseruanza appretto le barbare nationi, con- 
forme riferifee Cananeo nel fuo Catal. glo. 
mondi, nella parte 2. e confid. 46. L’Hofpidali- 
tà dunque fatta con zelo di carità , è molto ac. 
cetta al Signor Dio,ilche vien confirmato con-» 
molti degni efsempij , cioè » Nell'atto dell’ho- 
fpitio fu riconofciuto il Signor noftro dalli Di- 
scepoli 5 in frazione panisi dalli quafi non-» 
voife prima efser' conofciuto in via > cofi anco 
Lazzaro , e Madalena , & anco Marta, che— > 
in fua cafa riceuerno dal Signore la diuina^» 
cognitione,* e perche Abraham > & Loth era- ,v t 
no molto dediti alla hofpidalità , fumo degni 

. > Fa di 
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di riceuer' gli Angeli nelle lor' cale ; e perciò 
diffe l’ApoftoIo ad Hebreot ; Wo/pitalitatenL^ 
no lite obltuifci , &c, anzi il Profeta nel Salmo 
14J. difse . Dominu s cuflodit aduertas, puptl - 
lum 9 ò* viduas fufeipiet , & vias pecca forum 
disperdei , &c . quefta hofpid alita tanto ma* 
giormenre è accetta , e chiamali pia > quanto 
fi eftende à riceuer' vecchi > peregrini , orfani a 
& altre perfone miferabili che fiano inferme; le 
quali tégono molto più di bifogno, che i fanirol- 
tra che in vn* medefmo tempo fi efercitano due 
delle opere della mifericordia porporati ; cioè 
il riceuer* quelli nell’ hofpitio , è curarli delle.** 
lor # infirmiti . E quefta cura, & aiuto intende 
il Signor Dio i quando difse. Infirmai eram % 
y & vififaDiime > &c, è non della femplice vifi- 
ta ,* conforme dicono li facri Dottori • Per que- 
lle perfone inferme fi deueno edificar’ Xeno- 
dochij 9 & altri luoghi pij ; à beneficio iella 
quali dairimperarorc vengono confinati tut- 
ti li priuilegi da lui , e da fuoi predeceffori 
conceffi à lotico ; il quale fu il primo >che~s 
introduce quefta pia hofpidalità, conforme lai. 
omnia priuilegia . C. de Epijc . & Cler. E per re- 
ftringer il ragionamento , la Cafa della fantifli* 
ma Annuntiata mantiene cinque hofpidali . 
llfrìmt ho» ® primo è delle figliole, conforme hò detto di 
fendale detto fopra.ll fecondo, c il fopradetto de felicitanti ^ 
infermarla, nel quale con molta attent ione, e carità fi atten- 
il fecondo ho de alla lor cura jtieue quattro medici tìfici, & al- 
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cuni pratrici ; alli quali fono affieniti diuerfi fa- 
larij : nell’efUte alle voice detti infermi giongo- 
no al numero de cinquecento; Nel terzo fico-* M (er X? ^ 
rano li feriti, Se impiegati di piaghe curabili . Si Jf'^ 4 ^ 
ftàjmolto atteto nella cura delle anime di detti ir» 
fermi ,• imperoche in quefti hofpidali fi celebra- 
no ogni giorno molte mcfse; e nell 'jngrefso che 
fan’ detti infermi, Tubito fi confefsano alti Tacer* 
doti dì detta Cala, che à quello effetto molti di 
quelli viafsifteno,& il Tacriftali amminiflra li Sa 
cramenti della Eucbariliia, e della eftrema Vn* 
rione j vi afsiftono anco molti padri della com- 
pagnia de miniftri deU’infermiJi quali con molta 
carità , e zelo dàno aiuto nel rranfito allaltra vi- 
ta • fi quarto è rhofpidaleche quattro meli del- 
1 anno, la Cala Tanta mante ne in vn’luogo fico fi* d4dt% 
nelli tenimenti de Pczzuolo, perla cura dì quel- 
li che voglion 'prendere li reme dij naturali, che 
fon’ in quei luoghi; li quali per hauer’ Je parti 
fulfuree,& aluminole > hanVirrù, e proprietà di 
cliccare li humori;perilcfae J 'infermi ne riccueno 
molto giouamento. Segue il quinto hofpidale-i Jl 
oue per molti giorni fi trattengono quelli, che-» Jt td4 ^* 
fono (tati febricità tinche per effer’ di aria perfet- 
ta , con breuità di tempo rihaueno la priftina-j 
faiute : quello luogho ftà fituato profilino à Tan- 
ta Maria della ftella* 

Termi han molto bifogno di medici, e me- 
dicamenti; e fi ben’ la medicina non è parte del-» r 
Ja philofofia, conforme alla diTpofitione della -. 14 *' 

V legge . M 
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legge pri ma. 5 . medìcorum.ff.de var. & extra ordì 
cogn . tutta volta dice Arinotele netlib. de piru: 
nat:che vbi deficit philofophuty incipit me dicus y & 
conclufione s in Phtlojophta.funt principia in medi- 
cina &c .e perciò è molto necessaria nelle Città; 
ih he con degne ragioni ,& autorità vien'com- 
p obato dal Tholofano, nel lib. 17. cap. 8 . e dal 
Patritio nel cap. a. tit. 3. delle lor Republichc , 
e d d Tiraquello ampiamente nel fuo trattato de 
nobilitate. Anzi nel capitolo 38. deH'Ecclefia- 
fticó fi leggon'quefte degne fentenze. H onora 
medicum propter necefiitatem^etenim illumereauii 
Altifsimus y adco e fi enim omnis rtoedcla ì à' à T{egc 
aecipiet donationem , &c. e più apprcfso fi lege* 
Altifitmui creauit de terra medicinam , & vir 
pruderti non abborrebit illam , dNr.Laonde li Go- 
uernatori della Cafa (anta per la curadi detti in- 
fermi tengono otto mediche molti pratrici» ffin* 
come ho detto di fopra ) c mantengono la (pe- 
dana ) fituata nel cortile di detta Cafa ; molto 
ben' prouifta di tutto quel che li è necefsario ; 
oue fi fpendeno ogni anno ducati 2500. in cir- 
ca , in compre di zuccari>droghe> e tutte le altre 
cofe ; Allo fpetiale fono afsignati ducati 1 a. il 
mefe ; tiene molti creati per fuo aiuto ; perche fi 
polsi dar' fodisfattione à fi gran' numero de in- 
fermi, tanto dentro detta Cala,quanto di fuora ; 
fra li quali fon’ li padri cappuccini , à chi è con- 
celso poffer' prendere robbe medicinali gratis. 
Fra le altre opere di mifcricordia corporali » 

che 
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che fi fanno per detta fanta Cafa, fi fpende ogni 
anno ducati jf; 3. o. lafciati dal quódà Luca_* 

Mattheo Rogueto,per redimere cattiui dalle ma- X*i**"n li 
ni de barbati ; & occorrendo fi fpende molto C4tf,m * 
magici' fumma per quello effetto; Et anco dal- 
la quondà Felice Antinoro fono fiati lafciati an- 
nui ducati 150. quali vuole che fi debbiano ap- 
plicare nello fcarcerar’ poueri carcerati per de- 
bito ; cioè la mittà di efsi à Pafca di refurrettio- 
ne > e l'altra à Natale ; & anco ad clemofine ; e E “ mo J* ne * 
perciò dalli Gouernatori parte di detta furamjL# 
il dì de Pafca di refurrettionc fi fpende in far* 
clemofine à tanti poueri» che per quefia caufa fi 
riducono in detta fanta Cafa ; anzi due volterà 
la fettimaoa inuia alli poueri carcerati della^ 

Vicaria l’elemofina in pane » 9c in vino; il fi- ' . 
mile fi fà in più giorni della fetrimana à mol- 
ti luoghi pij ; alli quali fi fa larga elemoGna in 
pane , vino , cafo, carne vaccinale di vitella per \ 
finfermi . 

Mantene detta fanta Cafa il banco» fitua- Banco. 
to oue prima era il facro Monte della pietà ; 
che per pofierfi far* le ftanze per le figliole ri- 
tornate , fu coftretto partirli da quel luogo » e 
pigliar’ à pegione il palagio del Duca dr An- 
dna fito incontro S. Marcellino ; e doppo fabri- 
có la fianza » oue al prefente fi ritroua : ma dop- ' * 
po certo tempo, nelle ftanze inferioii di quel 
luogo , la Cafa fanta (labili il fuo banco , ou^ 
tiene ottimi minifiris alli quali fi fpende per lor’ 
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prouifioni annui ducati 1556. e per le fpefe or- 
dinarie, e Araordinarie annui ducati 1450. liè 
probibito far’ accomodi; edam ali'iftefsa Cafa_» 
(anta » occprrendo hauerne di bifogno ; e quello 
per (comunica della Santità di Papa Clemente 
Vili, perilche (là ciafcun’ ficuro del Aia 
dinaro : nelle cafcie boggi vi fono du- 
cati trecento > c diece millìa , è ' . ; 

AanTempre pronte in dar* ■ , ; 
i tutti compita (odif- 
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Aucndo à lugo parlato del- 
l’Origine della Cafa fanta* 
dell’Annuntiatà de Napo- 
li, fuo fito,gouerno, e fue-/ 
opere di carità: mi conuie- 
neadeffo difeorrere intoi> 
no alfuo fiato, cioè intor- 
no alli Tuoi feudi;ftabili,ef* 

fetti,renditi,e peli. 

Et incominciando dalli feudi dirrò, che alla»* Fendi. 
Cafa fanta non lolo li fon’fiati prediti fafsenfi 
inqualfiuoglia concezione ,edonatione fattali 
delli detti feudi , ma anco haue ottenuto da più 
Serenifsimi Rè confirmationede priuilegi con* p r • •» . 
cefsdi,di pofser’ tener*, e poffeder’ terre, caftelle, delU^clfa 
e beni feudali,* & anco di pofser* in quelli fucce- fanta. 
dere,fenza impetrar' afsenfo . Quefto priuilegio 
fu conce fso dalla Regina Giouanna feconda nel- 
fanno 142 $. del qualefà mentione il Cófigliero 
Fabio d'Anna nel fuo configlio 129.1*0 fecondo 
voi. oue dà intelletto alla conclufione di An- 
drea nel cap. primo , qui fucc. ferì. Doppo 
fiftefso priuilegio fu confirmato dal Sereniamo 
Rè Ferdinando 1 . nell anno I474.per il quale-/ 
fù concefso, che s’intenda preftito lafsenfo . 

^Et anco dal Rè Carlo Vili, nell’anno 1485. 

Anzi dall ìfteflo Rè Ferdinando J. fù per vn al* 
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tro priuilcgio coccfso ncllinno 1486.CI1C à tutte 
le alicnationi fatte , c da farli à detta Cafa fin- 
ta, s'intenda preftito t’affenio, e che pofsa fuccc- 
derein feudalibus. 

1 Di più dal Serenifsirao Rè Ferdinando catto» 

lico nell'anno 1505. iti Sigonia fùconfirmatq 
l’iftcfso, & anco concefso di pofser' efsigerc il 
fuochi, e falì di Caftello ì mare della bruca , e 
* fuoi cafali, c di Lcfinajcome fi legge nelle grafie 
" ? concefse alla Città de Napoli in detto anno • 

E finalmente dal Screniisimo Rè cattolico nei- 
ranno 1 5 07. fù confirmito l’iftefso , e di nuouo, 
concefso,' e che in tutte le concisioni, permuta- 
- rioni, vendite ,& alienarioni , tanto di beni bur- 
genfatici, quanto feudali di detta Cafa (anca y il 
Regio afsenfo fi habbia per preftito , & s'in- 
tenda tanto interuiuoiy quanto inultimìt voluttà* 
tibusy & caufa morti* , di qualfiuoglia caftelli , c 
beni feudali per il pa(fato,e perii tempo futuro ; 
fin'come fi legge ncll’iftefse grafie . 
feudi con E per venire al riftrettoinella prouincia di Ter- 
irajfalli, pri di Uuore vi è la terra detta la Valle ; qual fi 

U ifdlle poflede per detta Cafa fanta, con il fuo caftello, 
vaffalli, renditi, cafe, polfrifioni , &c. qual fù do- 
nata à detta Cafa da Francefco della Ratta , à 
detto Francefco peruenuta nell'anno 1470. per 
* . eitulo di compra dai Conte di Caferta, nomina- 
to fimilmentc Francefco della Ratta • 

Detta vniuerfità ftà affittata a fe ftefla per le 
lue entrate baronali, fenza la iurifdittione alla ra 
gione de annui ducati a 3 50. pagabili p feroeftru 
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Mugnano, e quadrelle, tèrre nella ìfiefsa prò- Mugnai 
trincia, inficme con il calle Ilo dello litio * furono <p*drtlU. 
poffedute per Ripcjtnfo Sellitto di $|lernosdpppo 
peruenuto al Monafterio di Monte Vprgipe , per 
tifalo di per rau catione fatta con detto Ritardo, 
con molti beni ftabiji del detto Monafterio jg fi. 
nalméte à detta Cafa sàta in virtù di vnione,* in 
eorporatione di dette tetre con detti beni ftabi- ^ 
rimediarne la refignatipne fatta dal Cardinale 
4 e Aragonia in manibus fammi fuHijkìt » fcf- 
ntficio di detta Cafa fama . 

Quella vniuerfità ftà affittata per le fue en- 
trate baronali fenza la iurifdittione» annui duca- 
ti 1 3 jo.oltra la mittà di quello, che fi affittala ' 

bagliua di detta terra ; che può affittarli ranno ' _ 

ducati jo. & anco oltra l’affitto di due tauert^e 
lìce óue fi dice il cardinale , che fi fogliono affit- 
tai e annui ducati 150. incirca. 

i.efina città nella prouincia di Capitinata , fi t* città di 
poftede per detta Cafa Tanta, in .virtù di donatio* Ltfint. , 
ne fattali dalla Regina Margarita madre del Rè 
Ladjslao (e per ademplire vn‘ voto fattoalla Re- 
gina del Cielo, per la rihauuta falute, della qua- 
leera affatto dìfperata ) precedente facuìta da- 
tali dal Rè Tuo figlio, di poiferla donale à qualfi- 
juoglia Chiefa,ò hofpidale,per priuilegio fpedico 
in Salerno à aj.de decembre 1409. e donò detr ' 

ita terra con tutti huomÌQÌ,vafsalli, entrate, feudi, 
portolania, &c. | 

Hoggi è dishabitata,e séza popolo g caùfa del- - ; . 

li terremoti fucccfsi gli anni pafsatis 1 uctauolca no 

G a refta 
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’ reftadicfser’Cathedrale, per difpoficion* del te- 
1 fto nel capitolo primo, per Innocetio. ne fede va- 

catejfi nota da Ifern:nel cap.primo,in addit.ma- 
goajde cip, corrad:& Affi: in decif. 1 7. 

La Città, lago, & entrate di quella danno af- 
fittate per le fue entrate baronali y e iurifdittio- 
ni annui ducati 2200. N 

e* fieli 0 4 Cadello à mare della bruca, e fuoi vaffalli.fito 

nurc del! 4 nella prouincia di Principato citra con fuoi vaf- 
bruc 4 . falli, huomini,renditi#feudi, feudatarijdurifdittio- 

ni,&c. fi pofsideua per don’Francefco Capano $ 
ma doppo nell’annuo 1420. peruenne al fopra- 
detto Francefco Sanfeuerino Conte di Lauria» 
per vendita che li fé detto Capano per prezzo di 
onze 500. ma neiranno 1447. il detto Conte-» 
per deuotione che teneua alla Madonna santif» 
fima della Annuntiata ; per le grand* opere pie » 
che di continuo in quella fua Cafa fi fanno* do- 
no à detta Cafa , don attenti titulo tnrtuocabilttcr 
interuiuoSi queda terra con fuoi va(TaIli ) cafali,ca- 
fteIli,iurifdittioni,& altre cofe à lui fpettàti à 1 2. 
de agodo 1445. con molti pàtri, e claufule* nel- 
le cautele inferite. , 

Queda baronia cófidence nelli cafali detti, ter- 
ra dura, la fcea, e cotone*con lontrate del ciuile 
delle terre di fala,c falella, cafali delti cornuti, Se 
il feudo di policadro , dà affittato per le fue en- 
trate , vt fupra , fenza il criminale annui ducati 
2400. oltra l’affitto di annui ducati i32.dicer* 
ti fiabili , che furo^di dui olim erari) , fignificati 

dalla detta baronia» 
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Lo cafale dettoli Cornuti nella prouincia de Lo cafale 
Principato citrale la ferra de montorio,c«m iun Mio U dr- 
itti , pertinentijs omnibus , peruenne à Lotrie- nm • 

. ro de Lottieri dello Ioio,zio de Lotteriello, padre 
di Ieonetta de lottieri » moglie che fu de Gio. 

Antonio de Morra > per titulo di concefsione in 
feudum, al detto lottiero fattali per il quondam 
allora fpettabile lacouo marzaro Duca di Sefsa, 
in ricópenfa de molti feruitijjfu doppo confirma- 
ta detta concefsione, e di nuouo concefsali per Io ^ 

fpettabile Antonio Marzato Duca di Sefsa fuo 
figlio; morì detto Iotteriello,al quale foccefse lio- 
netta Aia figlia io molti feudi, e beni per concef- 
fione fattali da diuerfi, e particularméte foccef 
fe in detto cafakje quello finalmente dono all^ 

Cafa fanta • N 

Quello cafale và con l’affitto delli cornuti* 

Li cafali detti Sala, e falcila in Principato ci- gala ? Colei 
tra > & il ius,che lacouo Marzato gran* admira- u. 
glio del Regno fopra di quelli , e fuoi huo- 
mini,e vafialli haueua,có tutte le iurifdittioni,<Se 
ragioni, che li fpettaua, li donò con altri corpi di 
] beni à Giouanne de Lottiero padre del retro- ' • 
fcriito lotteriello,& anco di leonettaima nelfan- 
no 1418. mori lacouo auo del detto lotteriello, 
di Giouanne, e di lottiero de lotteri, padre, ez o 
del detto lotteriello , e doppo detto lottcriello : 
alli quali foccefse lionetta , che donò detti 
cafali alla Cafa fanta delia Annuntiata, infiemc 
con li cafali detti li cornuti, de altri beni, feudi , c 

\valTalli,neiranno 1479. ^ ' 
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Quefti cafali danno affittaci con et Sello k 
mare della bruca . 

Li feudi di Policaftrenella prouincia di Pria- 
Feudi Jt c jp at0 citra,c polli nella Città di PoIkoArPiC lue 
licttflro. pertincncte , c diftretti, fi pofsedeno per quefiau* 
Cafa Tanta , come donatari a del «quondam To- 
ma fc S. Seuerino barone de Laurino ; ilquakv 
nell’anno 1439. li donò detti feudi > eoo tutti li 
beni burgenfaoici > che detto Tomaie teneut » C 
pofsedeua, unto in detta tetra di policaftro* 
quanto nella terra delta; roccha gloriofb vna.con 
li fuoi homini,vaffalli»feudatarij ,e fubfeudatarij è 
iurifditione > dee. 

Quelli feudi vanno affittati con la baronia de 
cade Ho à mare della bruca. 

Mercogliano terra nella prouincia di Princi* 
Mircoghd- p at0 yltra,per l’Imperatore Henrico VI. dique- 
do nome fù donato ademofinaliter al Monafte- 
\ rio de fanta Maria de Monte Vergine» con tutte 
pertinentie,huomini » vafsaili» e lenza feejutù ab 
1 cuna.riceuendolo il Monafterio nella fua protee* 
rione, e defenfione» e perche .nell’anno 1 5 10 
• - Cardinale de Aragonia titillo {anta: Mar»: iru* 
Colmodia » perpetuo commendatore di detta*» 
Chiefa, mediante ildcricoAotonio firipanoo Tuo 
procuratore, rinunziò in mmiitu fummi Potttifir 
tis Leone X. la commenda 'predetta del detto 
‘ Mouafterio,feu il regiraéta,& amminiftration’di 
quella à beneficio però di quella Cafa filata , Se 
' \ ' hoijpidale;à fin’ che il Monafieriodi Monte Ver»» 

gine con quello di S. Guglielmo) della diocefe-a 
- . dì 
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di S. Angelo, fi fofse vnitò, anelato, & incorpo- 
rato con detta Cafa finta, & hofpidale, vna con 
tutte le fue ragioni » attieni, iurifdittioni,* altri 
beneficij del detto Monafterio , c depeudenti da / 
quello. E finalmente detta vnione incorporano- 
ne, annexità , doninone; e concezione di dette 
terre , e cartelli ad illantia di detta Cafa finta » 
fu confirmata con tutte le fue iuri(dittioni,ra- ♦ 

gioni , immunità, e franchitie concefseli da fuoi 
predecefsori , e dalla Ccùria Maiella di Carlo 
V.nelfanno 15 36. 

Quella vniuerfità (là affittata annui ducati 
loo2. fenza la iurifdittione . 

L’hofpidaletto , terra fita nella prouincia di Hofodklet 
Principato vltra,fù pofseduto aritichamente dal u - 
Monafterio de S. Maria di Monte Vergìnea per 
fuoi commendatari j. £>oppq nell 1 anno 1 5 1 5. lo 
detto cafale,feu terra di Mercogliano, & altre-» 
terre, caftelli , e cafali peruennero alla Cafa fan- 
ta in virtù de vnione, anncxita»& incorporinone 
fatta à quello del detto Monafterio di Monte-i 
Vergine nell modo, e termine ragionato di fopra. 

1 Stà affittato per le fue entrate baronali tan- 
tum, annui ducati 28 1.3 .4. 

Lo feudo fico à montefufcolo nella prouincia Feudo fio * 
di Principato vltra , confidente nelli infraferitti montefujcolo 
cafali,cioè S. pietro, cicciano, li felici, terranoua , 

S. martino, S. iacouo fiftuiario,e vétecane,furo- - 

no anticamente pofseduti dal dettò Mona- * 
fterio di Monte Vergine, per li fuoi Abbati coni- 
mendatariji dal qual Monafterio ,c commenda^ 
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tarij doppo nell’anno 151$. detto feudo dipinto 
nelli lopradetti calali, per ucnne à detta Chiefa* 

* hofpidale in virtù di annexità , & incorpora* • ’ 
tionc fatta à quella del detto Monafterio di Mo- 
te Verginea tuoi beni, mediante la refìgna tiene 
del detto Cardinale de Aragonia,neIle mani del ' 
fommo Pontefice Lione X.à beneficio di quefta 
Cafa Canta. j» . * 

Quello feudo confluente in detti calali, dà af- 
fidato per le fue entrate baronali, lenza la iurif* 
dittione, annui ducati 400. . 

Vignota terra nella prouincia di BaGlicattu ; 
per la Regina Giouanna II. nell’anno 14} 0. pet 
la gran deuotione,e veneratione,cbeportaua al- 
la V ergine fanti!sima,e lua Cala della Annuncia- 
ta , per le grand’opere di milericordia, che in_* 
quella giornalmente lì elercitano , fu à quella-, 
donata , donationis fittilo inreuocabiliter inter ut- 
«w.gionte con l’infrafcritte terre , cioè, la terrai’ 
di Maffàfi a, Irta nella prouincia di Capo d’ocra-: 
to,& il feudo di fufarella,con gli homini>vaiTalli, 
caftelli, fòrtezze.feudatarij, fubfeudatarij, ìufpar 
nonati de Chiele, iurifdiccioni , franchine, &c. 
doppo nell’anno <453.fùdetta terra de Vignola 
dalli Gouernatori concefsa in empbiteufim , 3 t 
lub natura emphiteotica ad Henrico de Gue- 
uara conte di potenza, e gran finifcalco del Re- 
gno ad annuo cenfo de ducati 40. doppo elsen- 
do venduta detta terra ad iflantia di creditori 
di don Carlo de Gueuara herede di detto Hen- 
rico, & fuccellorc in detta terra, e quella rimafia 

tanquam 
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tanquam vltimo licitatori ad Andrea Imperiale! 
mediantcjla perfona di Otcauio Carrafa i fù per 
liGouernaton predico lafsenfo i detta vendita 
nell'anno 1569* Doppo venne in poter’ della.* 
Regia Corte, per vendita fattali dal detto An- 
drea Imperiale dalla Regia Corte doppo ven- 
duta àGio. Battifta Cocugno conpatìo dere- 
trouendcndo ; ma fù doppo venduta à tutta paf- 
fata al Dottor Andrea Stinca per perfona nomi- 
panda ; ma feguita la morte di detto Andrea^» 
ioanzi che hauefse la fpeditione delle debite^ 
.cautele dalia Regia Corte , la Cafa Tanta otten- 
ne per fcntentia del Regio Collaterali Configlio 
la prelatione in detta compera della terra tan- 
tum 5 e fi ftipulò con li Gouernatori; ma circa li 
altri corpi fi ftipulò mediate la perfona del quó- 
da Sig.Gio.Vincenzo Pifcicellore doppo Tua Ec- 
cellenza in nome di Tua Maeftà vendi nell’anno 
i 58 i.aldettohofpidale,eCafa Tanta, e per efsa 
alli Gouernatori in burgenTatico» & in burgenTa- 
ticorum natura , & in francum, & liberum allo- 
diùm,U detta terra con il Tuo caftelIo,e fortezza* 
huomini,vaftalli,&c. 

Queftà vniueriìtà ftà affittata per le Tue entra- 
te baronali tantum, Tenza la iurildittione annui 
ducati 1800. 

II cafale di S. Vincenzo, eTimpone nella-. 
Prouincia di Calabria citra.Lalantità di Papa-. 
Paulo IH. nell'anno 1538. concefle l'abbatia di 
.S. Maria de lofaphac, alias delle fofse, nella det- 
za prouincia ad Antonio Maria de KoTsi, perla-.” 

- > x ' • H libera 
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libera renunza , che di quella fè in manibus Sci- 
mi Pontificia à beneficio di lacouo Maria de Rol- 
li , per mezzo di Scipione de Rolsi , procurato* 
re del detto lacobo Mariani quale Antonio Ma* 
ria renunzò li frutti della detta abbatta, vna con 
li renditi al Signor Ridolfo Pio Cardinale de_a 
Carpii il quale fè ampissima procura al detto 
' A Abbate Antonio Marta, di pofscr’ concedere in_» 
empbiteufim detto territorio di S. Vincenzo 
lotto Mont’alto» grancio di detta abbatta, per in- 
frumento Apoftolico ftipularo neifanno 1J4 6. 
e per detto Antonio Maria fù concedo il detto 
territorio con dui calali, detti, tramontano, e lati- 
no , ( coli in quel tempo chiamati > ciré erano 
habitati; quali hoggi fi chiamano S. Vincenzo, e 
Timpone ) in emphiteufim à cenfo perpetuo di 
annui ducati 400. all’ Abb. Gio. Antonio Man- 
fella Caualier’ Napolitano.Doppo il detto Man- 
tella nell’anno 1 5 5 a. fè cedìone di detto terri- 
torio , e cafali à Scipione de Rodi , con l’iftefso 
cenfo. perpetuo . Ma nell’anno 1j61.il detto 
Cardinale de Carpi la rinunzò in manibus fum- 
iti Pontifica . Pio. ÌIII. e fù conceda ad Ottauio 
s Maria de Rofsi.E finalmente ( poli multa ) come 

che detto Ottauio Maria bauea fempre tenuta 
particular’deuotione alia Cafa fanta della An- 
nunciata, 1< fè donatione inreuocabiliter inter vi- 
uos, tanto di detti calali quanto di tutti li altri 
fuoi beni, nell’anno 1J07. pertiche morto detto 
Ottauio Maria , li Gouernatori con ordine della 
Vicatia> mandornoà pigliar la real’polsedioae, 
•j . come 
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tome ^donat aria di queHo : e perche ré(taua in 
piede la pretendenza del Cardinale,e fatti mol- 
ti atti; & doppo la relatione inanzi S. EccelL per 
il . 'Configliero Felice de «Gennaro, la Cafa fanta_. , 
fu a doluta, e liberata dalla petita relaffation’del- 
li territori/, e calali predetti > come nelli atti ap> 

Quelli calali con le Jor iurifdittioni ctuiji , $ 
eliminali,* entrate baronali, danno affittatigli- 
nui ducati ai oo. 

Notali che fopra tutte le cefsiom,v€dite, dona- 
tioni,cócefsioni,difpofitioni,annexità,&incorpo- 
ratiorji di dette terre baronali , yi fon’ Ipedite le 
lor’bplle Pontificie, Regi/ allenii, lententie, de- 
creti , & pltre fermare ; chcper breuità non I’hò 
fluì inferite ; per non trafgredire la fcntcntia di 
Valerio Maxirnp,cioè multa , ór magna brtuittr 
funt dicenda. 

Segue la defcriitìon'de gli altri beni, che detta 
Cala poffede , fra li quali fon’ li territori j lìti d> S 
celli redimenti di Somma, luoghi profsimi alla_» 
Città de Napolijperuenuti à detta Cala, parrei 
per via di donatione fatta dalla Regina Giouan- 
na II. e parte per difpofitioni,c donarioni fatte_» 
da gli altri deuoti: quelli territori; producono li 
tneg!iori,e più pregiati vini, che nafeono in /u- 
liajche con ragione non ccdeno alti Falerni , & 
altri vini molto celebrati da Plinio nel lib. 4. aì 
cap.4. e da Galeno nel 5. iib. de a&en: yiGh 
.cap. 1 2. 

- £ perche nel principio di quelli mici Difcorfi, 

Ha hò 
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bò fandato, che il gouernodi quella Cala fanta 
chiamali economico >cioè famigliare ; rirrouò 
che Arinotele nel cap. a. della fua economica 
difse , che per efser’ quello fiato perfetto , bifo- 
gna che vi fiano li territori), feu pofsdfionije per- 
ciò dille ; Domus quidem partes funt , domai , (jj* 
pofjcfsme referifee à quello iftelfo propolìco f au- 
torità de iCiodoicioè/Domicilium in primis, mu - 
' lurcmqae.y fr bouem aratorem ; alt e rum ènim pri - 
tfium tu vióìu e/t , alterum in liberis ; la caufa è * 
che le pofscfsioni fumminifirano fempre il vitto 
nccefsario alla vita humana, molto più che gli 
* altri effetti; mafsimamente in quelli tempi cala- 
mitofi : e perciò nel primo gouerno de mio Pa-v 
dre li hebbe notitia, che parte di quelli ferrito- 
rij era flati occupata>& vfurpata : onde fatta (ò- 
pra di ciò efattifsima diligenza; andorno tutti li 
Gouernatori in detti territori) cd li loro auuoca- 
. ti, è procuratori^ con dolcifsimi modi» e fenzi^ 
alcuna contradittione ottennero l'intento > e ri- 
cuperorno il tutto , con grandils ; rao vtile > e be- 
nefìcio di detta fanta Cafa • 

Quelli territori) da alcuni fi riputano effer* de 
moie 7 $8. ma da mio Padre , e da molti altri» 

. che han' gouernato detta Cafa » fi è giudicato 
efser di magior' grandezza, e che giongono al- 
l'efser’ quali di moie mille, oltra ìa gran felua , e 
' bolco l Rendeno annui ducati 5 $ 90. in circa-» » 
netti» dedutea la fpefneccefliua , che fi fà in go- 
uernarli: ma credo che farrian' di magior* rendi- 
lo > le là Gouernatori fi ricordafsero di quel’chc 
' - • • — ~ — ■ — • - — • * • » • . , 

c il «a . , diise 
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difsc Ariftotelc nel cap. 6. dell economici , par- 
lando dell'iftefsa materia famigliarejcioè. Parfa 
enim rogatui , quid pquu'm maxttnd pinguem /ace- 
reti oculus Domini refpondit ; & anco quel che - 
foggionfe S. Tomafo fopra il detto luogo, refe- 
rendo la fentenza di Dionifio. Nemo enim curat 
fimiliter aliena.ir propria. 

Poffede anco la Cafa finta alrri effetti cioè Altieri effk T 
Li cenfì liquidi , che (tao* ficuati fopra diuerfi 
ftabili, fui tanto dentro la Città di Napoli, quan Ca l 4 

to fuora,che fono annui ducati 18861.2. 15» 

L’entrate liquide cum pado de retrouenden- 
do, fono annui ducati 54827.3.11. 

Nella qual fumma vègono indufi,e compre- 
fi annui ducati 9441.4. 14, che tiene la Cafa_> 
fanti fopra fifcali,arrendaaienti, cinque ottaue » 
e fopra molte vniuetfìtà . 

Li pegioni liquidi di molte cafe , che quella^ 
finta Cafa pofsede dentro, e fuora quella Città 
fonoannui ducati'5047.2,13. 

L’entrate liquide che peruengono dalli affìtti v 
delle terre con vaffalli (delle quali fopra ne hab* 
biamo fatta mentione) da molini, e terricorij liti 
in diuerfi luoghi, maffarie, palude, laghi, da di- 
uerfi benefici] 1 feudi , dalla gabella dell’oropel* 
le,daldecino delti pefei, dalle quaglie, foIfera_» » 
bagli ua de Pezzuolo» dalla gabella. del falanga- 
gio » e da molti altri luoghi » annui ducati , 
13980.4.44. 

L effetti della heredttà del quondam Afcanio 
di Elia /parte fono (opra li pagamenti Regij , e 
<0. parte 
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parte eran' foprala Città di Napoli ; hoggi eoo 
altri effetti di detta Cafa Tanta, fon'fituati fo- 
pra le cinque ottaue del buon 'dinaro; ma gli al- 
tri effetti fenza diuerfe licere prcteafioni , impor- 
tano annui ducati 1248* 

Li effetti deli’heredità del quondam Marche* 
le de Corato fono alienati , e non reftan' fol' che 
annui ducati 22 00. che per femeftre paga la Si- 
gnora Margarita Caterina Ruffa ; la quale pof- 
fede cum paào de retrouendendo la terra di 
Giulia noua, fita nella prouincia di Abruzzo vi-: 
tra,e li paga per l'entrate, e iurifdittion' di quel- 
la , & anco per la iurifdittion tantum di cinque 
altre terre, (ice nell’iftefsa prouincia. Dico annui 
ducati azoo.Tiene obligo la Cafa Tanta herede 
di detto Signor Marchefe, pagare annui ducati 
1663.4. 1 3. da diftribuirfi alli pouerj delle otti- 
ne, mediante polize dirette al banco di detta Ca 
fa, firmate dalli capitani delia piazza del fidelif- 
fimo popolo , e dadiececomplatearij ; hauendp 
detto Marcbefe hf-iato al facro Monte della». 
Pietà aonui ducati 1 800. con il capitale de du- 
cati trentamiUia ; qual* legato è flato dal Sacro 
Monte renuozato à benefìcio di detta Cafa Tan- 
ta, con il pefo di adempii^ la fopradetta volun- 
tà del teftatore ; ma vedendo la Piazza del fidc- 
lifsimo popolo, , chela detta heredità non era», 
opulenta, fio’ come fi fperaua delti detti annui 
durati 1800. rilafsò à beneficio di detta Cafa». 
Tanta annui ducati 300* & anco la mittà delfin- 
tercfse del decorfo , dal di che fù fatto detto Ic- 

gato, % 
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gàto;che fu Dell’anno 162 2. che fono altri annui 
ducati 1 6 5 .4. 1 5 . alla ragione di 5 . per cento ; 
che in tutto fono annui ducati 1665.4. 13. d «_» 
pagarli tertiatim per quello effetto: e fe li è fatto 
affignaméto (opra l’entrate, effetti, e maftradattia 
della dogana di Foggia, per mano di noraro Na 
tale Montanaro , nel di 28. di Giugno 1627. & 
in quello anno li è praticato, che fù diflribuita_r 
gran’parte de ducati mille à poueri delle otr : ne, 1 
mediante le dette polize delli capitani , e ccm- < 
platearij . i 

Nelnumerodi detti effetti lì comprendeno li 2urìjSitw^ 
cenfali ; deili quali hò fatta mentione nel primo ne dd G» - 
Difcorfo,e la cbiaue della cafcia di quelli la con- nerndtove 
ferua il Gouernator' di capuana; ma nelprinci: apuana. 

pio del Tuo gouernofi dà ad vn* dellLGouernar 
tori del popolo; dal quale folo fi amminiftrano 
per tutto il tempo del fuo gouerno ; e nel fine fi 
xonfegna aU’ifteffo Gouernatore di capuana : il 
quale haue anco pefo di arauiiniflrar’ li moti) la* 
feiati in confidenza alla Cafa fanta,che da queir 
la fihabbiano daiftituirc,& aumentare à benefi- 
cio delli heredi,e fucceflori delli deponenti; & à 
quelli, doppo eflinti,fuccede la detta Cafa Tanta. 

Tiene detta Cafa molti debitori litigio- jy e litmU • 
fi, per caufa delli quali hà molti auuocati, e prò- ùgiofi. 
curatori; & anco dalli Eccellentilsimi Signori 
Viceré li fon' flati concefsi dui Commifsarij de* 

Iegatijvno per le proprie caufe.qual è lllluflrif- 
fimo Signor Carlo de Tappa Regeme dtCan- Mhtm 
celiarla, Decano di quella , e Marchefe di Bel- 
U „ monte; 
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. monte;& il Signor Gio. Francefco Sanfclice Re- 

gio Configliero perle caufe del banco ; & ambi- 
dm con molta integrità, rettitudine, e circofpet- 
tione amminiftrano complimento di giufìitia. 

Tiene molti efattori deftinan per Tefattione^ 
di detti effetti, li quali fon’ pagati conforme al- 
l’cfattione , cioè dui per cento dentro» e quattro 
fuora di Napoli. 

G con quella occafione deuo far' mentione di 
alcuni altri privilegi, bulle, eprerogatiue , che-# 
tiene la Cafa Canta. 

.Altri 1 * Rè Ladislao nel dì 22.de Settembre 1405. 
mieti della diede poteftà alli Goucrnatori di poffer* deputar' 
Cafi finta. efattori,cercatori,e procuratori ad eligere qual- 
, fiuoglia forte di elemofine,e legati; e che tutti li 
officiali, tanto Regi j,quàto Baronali li debbiano 
1 dare aiuto, e fauore . • > 

> Dal Uè Ferdinando primo nell’di 2 9. di gen- 

naro 1465. li fu concedo priuilegio* chepolsa- 
* no far' conuenire tutti li lor' debitori, non oftan- 

te qualfiuoglia forte di grafie, e moratorie à 
quelli coacefse-#. ;•* 

^ L'iftefso fu doppó confirmato dariftefso , 
alli8. di magio 1470. e h fu di più concdfo » 
che pollano allor 'libito vender' pofseffioni , ter- 
. ritorij, e cafe franche del Ius cógruifin fauor’ del 

qual pnuilegio e fta to d eci fo per il (acro confi- 
glio , fin' come ri ferifee il Signor Prefidente de 
Franchi* nella decifc 382. vedali fopra di ciò 
Mafullo nelle addir, ad Capic. nella decif. 66. 
num. 4. & il Riccio neilicollett.6. 

Il 
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II detto Rè Ferdinando neH’anno 14 66. ÌIUj v- 

vigor di priuilegio commefseà Tomafo Vaioli- 
lo , & ad Andrea Mariconda Regij Configlieri,* . 
che nelle caufe della Cala (anta,fpedifcano giu- 
nti* fpedira; e co(iito del debito delti lor’debi- 
torijli debbiano fubito cóflringere à pagare. 

L’iftefso Rè Ferdinando nel di 2 6. de giugno 
1469. ordinò in vigor de priuilegio > che le fen- 
tenric della Vicaria proferende, tam ateiue_^ 
quam pafsiue , fpettante à detta lanca Cafa , fi 
proferifeano nomine Regio • 

Quefti, e molti altri priuilegi fi conferuano 
nell'archiuio di detta Cafa ; oue fi vegono anco 
molte bulle de Sommi Pontefici, fpedite centra li 
debirori,vfurpatori, & indebite detentori de be- 
ffi mobili, e (labili di detta Cafa; e fra le alti e ve 
ni è vna fpedita da Inocètio Vili* Póteficc,cfor- 
tando à tutti li baroni del Regno , i dar’ogni aiu- 
to, c fauore alti cercatori delle elemofine, & alti 
efattori delti frutti,& entrate di detta Cafajper- 
mettendo à quelli pafiare,pratticare,cconuerfa- 
re fenza impediméto alcuno. Nc lafciarrò di fàc* 
mentione de vna bulla di Papa Nicola quinto ; 
per la quale fi concede licenza alli Gouernatori, 
di pofser'vendere,& alienare qualfiuogha forte-# 
di beni, e per qualfiuoglia cauta» 

Mirella parlar delti pefi,che tiene quella fan- P'fi chetìe 
ta Cala. Tiene molti pefi perpetui percaufadi ne ta c*fi 
cenfi , legati , mariraggi,monachaggi,elemofi- f* nUt 
ne,fcarcerationi, pefi di mefse , & anniuerfarij , » 
quali fi pagano à diuerfe Cappelle, Chfcfe, Mo- 

I nafterij, 
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nafterij, Rettorie, ftaurite,hofpidaIi,edomàtarie, 
prelati, preti, & à molti particulari * per li quali 
li pagano ogni anno ducati 25807. * 

A creditori cum patto de retrouendendo,(i 
pagano ognanno ducati . 14493» 

A crcditormta durante ducati 297 6 . 

Alii peli predetti vi fi agiungono le gran fpe- 
fe in pagar' fi gran numero di notriccie,alIo eie* 
ro, mufici, miniftri, medici, fpeciale, & à mante- 
ner’ la fpeciaria,nellecere,in ornamenti della-. 
Chiefa, nelle fabriche, nelle liti,nelli alimenti che 
fi danno alle efpofite, che fiaa'fuor dicala , e per 
altre caufe ; e principalmente quel che fi (pende 
à mantener’ cinque hofpidali > doue vi è Tempre 
gran* concorfo de infermi redi più quelche fi 
fpende allr conTeruatori j delle figliole hoggi al 
numero de 1300. per le quali vi vuoi’ gran* di- 
fpendio , nel veftirle , calzarle , e fumminiftrarli 
il vitto necefsario : ne hò voluto quiefprimer’ la 
fumala, che fi fpende; imperocheè molto più di 
quel che fi credei ne farria da emuli riputato ve* 
ridico: profeffando in quelli mici fcritti dibauer’ 
mira alla pura verità . Hò cauato, con l’aiuto di 
alcuni minìftrrpiù informati della Cafa Tanta», 
dalli Tuoi libri, e fcritture il moderno, e vero (la* 
to di quella; al quale fi deuedar’ molto credito; 
mafsimamente hauendolo comprobato con la*, 
veridica informatione, datami dal S. Gio. CioflFo 
V. 1 . D. hoggi Giudice della Vicaria, dal 
Signor Orario Vicedomini, c dal Signor Gio* 
Battito de Mcdicijli quali fon’ fiati Gouernato- 
_ f' ... ^ ri di 
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ri di d?tt* Tanta Caia; e con molta integrità ,$c 
attcntione hanno gouernato, & amminiftrato, 
jcon molto vrile,e beneficio di quella. 

• Han’ molta necefsità li Gouernatori di bfqer' 
ottimi miniftri, per poffer’ riceuer* da quelli aiu- 
to nel gouerno; non poffendo elfi foli fuftentar' 
tal pefo.e tanta machina sii le fpalle : onde defi- 
d ero, che me fi conceda licenza di pofler'inférir* 
qui alcuni degni , & vtili auuertimenti , cauati 
dalle antiche hiftorie; le quali fi ben pattano de 
miniftri di Rè, e Principi grandi, tuttauolta fi pof- 
fono applicar’à tutti officia li, e miniftri; ne fi par- 
la delti prefenti miniftri della Cafa Tanta ; impe- 
roche fi poffono li Gouernatori gloriare, di ha- 
uére a! prefente officiali , e miniftri , nelli quali 
concorreno tutte le qualità,e requifiti, che à de- 
gni, & ottimi miniftri appattengono. 

Deueno dunque li Gouernatori neH’elettron* 
di quelli, non haùer’ riguardo à fauori,ma al lor' 
valore , e merito ; e che vi concorri il lor* buon' 
nome, c fama; conforme alla difpofition* della., 
legge^ex improai/o,ibi,wfpeflo tius.ff.de re mil. 
ma cócorrédoui nella noua clettione li figli del- 
ti morti miniftri, che in vita delli lor* padri fi fo- 
no ingeriti nella paterna amminiflratione, rico- 
nofciuti idònei , le fi deue permettere la conti- 
nuation’ di quella ( modo vfato da Tebani: ) E 
quanto cótento riceueno quelli, che per li lor’aif- 
fari trattano con buoni miniftri? mentre fcorgo- 
no, che li Gouernatori per beneficio di detta Ca- 
la fi ferueno (fi fiuominì di .valore , e che fi da*. 
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luogo alle virtù» ( Tacito nelli Annali al lib. i j. 
num. 13. ) auuertendofi, che detti minidri dop- 
po entrati nelli lor’officij > fi deueno fpogliar’ del 
proprio interefle,e mirar’ folo al beneficio, e fcrufr- 
tio di detta Cafa Tanta ( Dione hid: al lib. 5 2. 
num. 2. ) e non al proprio commodoje maflima- 
mente non deueno dimodrarfi interefiati , rapa* 
ci,& auari > efsendo lauaritia » e rapacità la più 
perniciofa,e peruerfa qualità , che pofià regnare 
in vn’minidro ( Salud. nella guerra lugurt.num. 
a. ) e perciò deueno li Gouernatori dare auer- 
titi , & diligenti, in voler intender’ li lor’ porta* 
menti;acciò eflendo mali, pollano applicarui op- 
portuni rimedij ( Suet. nella vita di Domit. al 
•cap.8. nu|n. 1.) Se in particular” deueno li Go- 
vernatori operar’,che li minidri fra di lor’ non^* 
fiano odiofi , edifeordi ; efsendo quedocaufa , 
& origine,che li negotij non giongono à perfet- 
rione( Tac. nelli ann. al lib. 14. num.34.) ilche 
fuol* cagionarli, con il commetter’ ad va* fol’mi- 
nidro più negotij di quel, che ilfuo talento, e for- 
ze ricercano;perche con quedo li Gouernatori fi 
di m od r a no à gli altri k inconfidenti dalche fi ec- 
citano odio, Se inuidia, origine di danni notabili 
( Dion.hid. al lib.$2.nuro.3 1. ) c finalmente be- 
ne infegnò Agrippa,che per dui modi, fra gli al- 
tri,li minidri pofiono acquidar* la gratia , e be- 
neuolenza delli lor’ fuperiori ; l’vna con luperar* 
leditfkuleà di negotij commefsili , l’altra che~s 
la gloria della riufcica non la attribuirci à fe flef- 
lo, ma alli Gouernatori ( Dion# hitì. al lib. 49*) 

. " Potila 
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Potria addurre magiór’ numero de documenti ; 
ma per attendere alla breuità>fe interlafciano. 

Li officiali > c miniftri della Cafa fanta fono Li 
quelli . f" 

It Ridonale Generale • 
li Seeretario . 

11 Credentiero menfario; che tien’ conto di 
tutti li pagamenti, che fi fanno perii Goucrnato* 
ri, quando fon’ menfarij • 

L'Arcbiuario. 

11 Rationale de debitori, 

11 Rationale de creditori. 

II Rationale delle confidenze ; il qual* tien* 
conto delli monti lafciati da teftatori in confi» 
denza alla Cafa fanta, che fi debbiano formare > 

& aumentare. 

Il Rationale delli cenfali. ;;-‘ 

Il Rationale delle heredità. v 

L'Officiale delle notriccie à notte. 

L’Officiale delle notriccie à mefe. 

Li Officiali del banco • 

11 Guardarobba • 

li fopraftante nelle fabriche , & altre opererà 
che fi fanno; per le quale fabriche tien’ pr iuile- 
gio la Cafa fanta dalla Regina Giouanna H.del- 
l’anno 1414 . di non pagare cofa alcuna al mae- 
ftro portulanoie co fi fimilmcnte per rifare, e ri* 
ftaurar’ cale,aquedotti,corfi di acqua, e tutte-# 
forte di fabriche. 

Il defpenfiero tien' conto di tutto quel’ che-# 
và fuori, & entra in difpenfa; & anco delli gaggi 

che 
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che inuiaao li eletti della Città alta Cafa fanra ; 
alta quale fpcttano in vigor de concefsione fat- 
tali dal Rè Ferdinando primo ne Hanno 1476. 

11 Canteniero. > 

Lì Portieri al numero di otto. 

Et anco li Porcina», delti quali vno affitte nel - 
la porta del cóle oratorio delle figliole » e l'altro 
dei hofpidale grande: vien' chiamato da Arino- 
tele nel fine delia fua economica Ianitor ; e dice 
efser* molto vtile ; Pro óbferuatione importando - 
rum,& exportandorum : e con effetto dice il ve- 
ro :attefo con la fua diligenza» battendone fi 
euitano molti inconuenienti> che poffon’ fucce- 
dere, & anco danni > e perdite di robbe ; e quei' 
che è dettinato per feruitio delli infermi, e delle 
figliole , non va fuor* di cafa ; alche conferifce 
molto qudche difse rifletto Ariftotele nelfefto 
della economica; che fra le leggieconomiche vi 
èquetta,che.conuiene,& è necefsario alpadre^ 
di famiglia » conquittare per feruitio delta fua fa- 
miglia 5 Se anco conferuar' facquiftatoj perche 
quefto non ofleruandofi , non è altro che pren- 
derli l'acqua con il cribro , Se vfa quefte parole . 
Quatuor babere oportet patte famtlias circa pecu* 
nias 3 nam & quarcre pojfe conuenit , & qudfita 
tuer inolio qftin nulla qutrendi fot et vul\tas,nam 
cribro attrite, &c. 

Degne» magnanime» e mai à baftanza lodate 
fon’ le attioni di quelli deuoti della Cafa Tanta 
della Annunciata; che con tanta voluntà,zeio » 
affetto» e liberalità fi fon' motti per via de dona- 
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tioni,difpofitioni,epij legati, & anco dilarghe— t 
- clemofine ( parola deriuata dal greco, che vuol’ 
' dir' ntilericordia, ouer' compafsione ) à benefi- 
car* quefta fanra Cafa . Ne può negarli, che Ia_# 
liberalità, bencficatione,& demofina facendoli à 
qualfiuoglia perfona in nome del Signor Dio , è 
ben* fatta , Iodata, & à lui accetta ; conforme^# 
alle fue fante parole, cioè . Quod vniex minimi/ 
mcis fc cititi , mihi fe cifìis ; ancorché fi facci ad 
inimici. Diligi te; ( diffeil Sig, ) mimico s vefìros , 
& benefacite bissiti odcrunt voi ; alche fogionfe 
S. Paulo . Si exuriet inimicai tuta, ciba illum j fi 
, fitierit,potum da illi , Ma in quefta materia li fa- 
cri Dottori confiderano, che facendoli bene , & 
vfando liberalità, donando, e facendo clemofine, 
doue fi conofce magior’ bifognoj che quel’opera 
fia magior’ grata, & accetta : quello frà molti al- 
trui difse S. Girolamo , \llis tribuat diuitias tuas; 
qui non far fatai aucs comeduntfed pane indigente 
Hit famcm repcllas , & non augeas luxuriam ; in- 
telligefuper egenum, & pauperem > nudum vcfìi , 
& exunentem ciba 3 & pgrot antem vtfita , & quo- 
tiefcunque manum extendn,QhriSium cogita^ . 
Oltra chedifse Cicerone nel fecondo, de cfficijs , 
propentior liberalità s debet cfjc in calamitofos\ bene 
JaÈìa enim 3 ( vt alt Enmus ) male collocata, male 
fati a funi . 

Quelli deuoti ifpirati dai Signor Dio /e dalla 
fua fantasima Madre, han* con effetto cono- 
feiuto, che fi ben* la fua fanta Cafa tiene molti 
beai , pur hà li fuoi grandi, e molto notabili peli 
• . - _ lafciati 
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lafciati dairiftefsi> nelle lor’ donationi, e difpofi- 
tioniile quali puntualmente fi fodisfanno ; oltra 
la gran fpefa , che giornalmente fi fa in alimen- 
tare» educare, goucrnare, e mantener' migliaia 
di perfone roilerabilijconfoime fi è dimcftrato dì 
foprti'perciò fi fon* molli à bcnificarla;maflìma- 
mente fcorgendo,che dà quella lor' fanta opera» 
come da vn’ fonte » ne featurifeono à guifa de_j 
tanti rufcelli» tutte le opere de mifericordia cor- 
porali. Imperoche dalli Gouernatori di continuo 
fi danno molte clemofioe publiche,e fecretcjcon 
le quali li poueri végono ad elfer fouuenuti nei* 
vitto, e nelli lor'bifogni: fi raccogfieno per la ro- 
ta li figlioli > e figliole, infino alla lor* età di anni 
fette; e nerhofpitio fi riceueno ogni forte di per- 
fone inférme; fi fuole donare à poueri li fardel- 
li» con li quali fi pofibn* veftire, ‘detti infermi con 
molta carità fi curano» e fe li danno li lor* medi- 
camenti , e gouerni ; e giongendo à morte , dal 
clero della Cafa fanta fi conducono nella Chiefa 
di Santi Quaranta ; oue in certi tempi ordinati » 
fi celebrano melse» & anniuerfarij per fuffidio 
delle lor'anime ; fi fpende per redimere catriui; 
e finalmente fi manda il vitto alli poueri carce- 
rati » e fi procurala lor' liberatione, fin come ho 
detto di fopra_y . 

Hor* fi quelli benefattori fon’ degni di eterna 
lede, ne farro giudice à te Benigno Lettore > de- 
uo duque olferuarli per debito,e per voluntà;che 
con magnanimità, larga manovrante zza, & al- 
legrezza di animo » han* difpenfato li lor’ beni à 

bene- 
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beneficio di detta fanta Cafa . Uilarem datorem 
diltgtt Deus; dille S. Paulo i. cor» 9, e perche co- 
nolco, che non mi è conceffo ia forte tanto ta- 
lento, di poffer* à pieno dare , e celebrar* le lor* 
condegne lodi, con vno h onorato filentio feufar- 
rò la mia ignoraza; fupplirrò almeno con dar no. 
titia al mondo di quelli > che più de gli altri io.» 
quello fi fono dimoftrati magnanimi; e cófacrar- 
rò li lor* nomile dette lor famofe attioni all’etcr- 
nicàjilche farrà efsempio à gli altri, di profeguire 
i lor* vedi gij • Rerum pr Attrita? um memoria* ad 
futurorum conjultationem esemplar quoddam exi* 
flit i dilse Plutarco, de educ* liberorum, 
Nelafciarrò di efagerar’il memorabile foccef- 
fo , in perfona di fiartolomeo Aiuteme Chrillo > 
vno delti infraferitti benefattori; il quale effendo 
qui foreftiero,ma nobile della Città di Palermo ; 
fi ritrouò prefent$ in vna delle feftiuità ; che fi 
celebrano in detta Cafa fanta;e li fu prefentata^ 
vna cadela,có Tarme della fandilima Annutiata; 
fu da lui riceuuta con tanta gran’ deuotione , & 
affetto di animo , che fempre la teneua appreffo 
di fe; e doppo alcuni giorni partendoli da quella 
Città, la condulfe feco;ma giorno alla fua patria, 
la fituò nella fua camera in capo del fuo letto ; 
& fempre fi ricordaua del detto dono riceuuto : 
ilche operò, che doppo certo tempo infermando- 
li 1 e giorno al tramontar* di fua vita , non ritro- 
uandofi figli, ne propinqui; volendo far tetta- 
menco,riuedde quella candela; fi rilolfe di voler* 
Ufciar herede vniuerfalc ( fin* come fè conj 

K effetto 
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effetto ) la Cafa Tanta della Annuntiata; la qua- 
le focceffe in vna grande,# opulenta hereditàj la 
onde li Gouernarori fi rifolfero di corrifpondere 
con atto di gratitudine, # c ferno condurre in Na- 
poli il Tuo cadauero;e li Terno le condegne,e me- 
ritate pompe funerali>& anco à perpetua memo- 
ria Terno incidere in marmo la Tua ìlcrictionc 

qual fi rede nella ChieTa à man’ delira» inanzi 
che fi entra nell’ Aitar’ magiorc. 

Ho voluto far’ mentione di quello (uccellò, 
per più degni rifpetti» e fri gli altri , acciò non~# 
s’incerlafa l’antico, & conforto (lilede diftri- 

buir’ le candele , ma circonfpectamente ; ilebe ^ 

accende deuotiooe ; e con quello fi mantengono 
Tempre viue nelle memorie di deuoti le grandi 
òpere pie» e di mifericordia , che fi efercitano in 
detta (anta Cafa ; e fi eccita nelli Ior* cuori viue 
fiamme di amore» e di affetto verfo di quella , in 
farli beneficiò , & veile , e (occorrerla nelli Tuoi 
bifogni. 

E finalmente chi può negar* giamai la parti- 
cular’ protettone » che di quella Cafa fanti oc 
tiene l’eterna Maeftà del Signor Dio, e la fantif- 
fima Vergine fua madreiche fi è euidentemente 
ofseruato nelle fue graui occorrenze, e neccfsità 
il Diurno aiuto , con ifpirar’ le pictofe menti di , 
deuoti, & animarli in molti modi di (occorrerla» 
con che fi è mantenuta, e tutta via fi mantiene*» 
neifuo fiato ; efsendo con effetto vna delle co- 
lonne che foftieoe , & antemurale che difende^» 
quella Città da flageUi»chc Cogliono inuiarfi dal 

. . ir Signor 
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Signor Dio à danni de popoli; c che quella Ca- . 
Tf fa Tanta viue forco il Diuin’ prelidio , ridurrò à 
memoria del Benigno Lettore il gra periculo d* 
'£ incendio, nel’ qual hcbbe ad incorrere nei dì a a. 

t difebraro 1 5 74. che venne il dì vltimo de car • 
neuaìeiche hauendo li feruenti del hofpidale ac« 
cefi li carboni,per empirne li gran foconi di fer- 
ro,dedmati per detto holpidale ; fi difmenticor- 
no,anzi fi adormentorno ; forfi balorditi dal To- 
uerchio cibo , nel quale in quel di fi fuole infan- 
gare;diede addito è penetrar’ la danza compo- 
fla à traui,rotta in alcuoe parti; ma fotto di quel- 
1 la vi crai le cantine, oue fi riponeuan' tutte le- 
|: jcgne, delibate per feruitio di quella Tanta Ca- 

li ** • e con effetto vi penetrò , e pian’ piano il 
Jp fuocho incominciò à prender’ vigore con gran 

Ì periculo di arderli, non Tolo il luogo delli infér- 
mi , ma delle figliole* delia Cfaie fai ancora;ecco 
che dal Signor Dio fù ifpirata la mente di vn’ 
códuttor de carri,che verfole Tette hore di notte, 
ho ra infolita, padane per la «rada verfo S. Pietro 
ad ara; dai qual villo le fiamme , fi riTolTe andar 
■ . porta del cortile* doppo Tpelse bufsate , al 

fin’ fi aperTe ; e denunciò l’incendio , & in vn' 
illante fi Tonorno le campane alle arme* vi con- 
corfero quelli Goueraatori , che di danza erano 
; più propinqui ,_ e gran numero di Caualieri del 
!- leggio di capuana, e tutto il popolo conuicino, e 

./ t ” d| ede foccorfo con gran celerità, deuotione, e 
carità: il danno non fù tale, quanto prima fi giu- 
j dicaua; pur largendoli la voce di detto inctn- - 
" • \ . K a dio, 
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dio, fentr ndofi , che quello Sacratifsimo luogo 
abrugiaua, inteneriti li cuori di deuoti,proroppe- 
iro à vcrfar* fpefselegrime ; e fi aCcefero di gran* 
. voluttà , e defiderio de rifai** il danno con l'ele- 
mofine : e qui fi conobbe chiaramente la gran* 
. deuotione,e vcncratione , nella quale vniuerfal- 
, mente fi tiene quella , fama Cafa .* che tutte le-j 
arti con torcie di cera, e ftendardi fatti per que- 
llo effetto, procefsional mente vennero indetta-# 
Cafa, & anco à gara concorreua ogni forte di 
perfone à darli larghe elemofine 5 e per diece-> 
giorni non cefsò giamai il concorfo de Napo- 
litani, & anco de luoghi conuicini , quali ferno 
fimilmcme fiftefso. 

Li benefattori fono li feguenti, * 

La Regina Sancia moglie del Rè Roberto. 

La Regina Margarita madre del Re Ladislao. 

La Regina Giouanna feconda. 

Il Cardinal d* Aragonia figlio del Rè Ferii. I. 
Francefco Sanfeuerino Conte de Laurino* 
Francefco dell* Ratta.! . : n ; : 

Lionettade Luttieri. . ; 

Ottaulo Ma ia de Rofsi • 

Gio.Battilta Pignatiello. ' ^ ' ^ 1 

Tomaio Caracciolo. 

Bartolomeo Aiutarne Chrifto. - 4 

Marcio Caracciolo, Duca de Mataloni. 

Gio. Antonio Caracciolo Conte di oppio 
Pietro Antonio de Somma. 

: Il Marchefe de Curato* 

Aicaniodi Elia,fc altri; -•< 

. 1 / fine del Secondo Di/cor/i • 




•< t 


* v T 




. » 


.Mi 


■ 


— r ■ 


r t -f 




ti 




*• • #, • 




Alla gratiofifsima Regina del 
.♦/. Cielo, e della 1 erra . 

MARIA VERGINE. 

; f E Madre di Dio. 

Tf R A N C ES C O IMPERATO 
, humilifsitno , e vilifsimo feruo . 






renifsima 2(egina de gli zAn- 
geli 9 so bene che per molte ca- 
gioni non deuea di Voi parlare 
prima .che come è **•*(*« il***. 
Ielle ^voflre wu. 

7 ingegno .mal mi ' veggi 
dal lidoper pojprne varcar 
*vri poco di quello y come che quefto anco con dtf» 

~v piatii A 
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. ■ • * fienili potrebbero farlo li più efpertì marinari 
che ft pano : <v\ è di picche [apendo io, chetila è 
- degna di ejfer fola,e celebrata, e lodata dalle più 
f . .. ' p»n lingue del Taradifo-, io come quello farpofi 

(o fenza qualche biafmo ; ej tendo huomo . lm- 
pollutus Iabijs ; & atto più tolto à feemar la 
fama altrui, che conferirla al monde f tanto più 
' che in p fatto modo, ne anco quella lode le può 

0 piacere , mentre ne dice il Sauio , Non eft <pe» 

ciofa laus in ore peccatori ; <$• il Profeta ne 
da regola come quella debbia e [sere, dicendo, che 
lìc iucunda,decoraque laudario . H ora da 
' quella diparità tra la grandetti delle 'vàfìr’e 
lodi , e la piccolezza del mio ingegno ; tra la r vo- 
faa tanta punta, e la mia grande impurità, du- 
- .f bitandoperla fiacche^ delle mie [palle, di non 

pojfer fufiener fi gran pe[o , e di feemàr quella 
grandezza , e /ple(tdare,che in [e ella diurnamen- 
te contiene : di già intimorito , per non cader op- 

prejfo [otto Jì gran pejò, era per leuarmi da quella 

imprefa : eriuolto allatti ofira Alaeftà con <rro- 
’ ce del cuore, le faceua manifesto, come non tl ^vo- 

. * lece > ma il non polder era cagione , che io non po- 

v ' »# tn efecutione quello , che hauea defignato di 

fare a rvoltre lodi . Quando <z>oi fourana Sii 
gnor a, come quella che hauete per proprio di dar, 

» . foccorfo 
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Joccorfo alti afflitti, e di animar * li timidi , e pa • 

uorofiyCcheS uccurris miferis, 5$ iuuaspu- 
fìlianimes,&c.to en (abito mi auualorafli il 
petto \ e con elìrema con folat ione interna mi per- 
suade fli, d non leuar.la mano dall* incomincia- 
<to lauoro \ poiché fe io non poteuo con la eaghezr 
tza de earij colori ritrarre compitamente , e mo- 
strar al mondo Vo/tra Diuina imagine , quale a 
punto fifia ) mi hauerria fatto giongere alme- 
no d termine , (g^ d (egno tale , che con alcune pie* 
cole linee tirate al pofsibtle , C batteria andata 
ombregiando con il chiaro ofeuro -, che gid fisa 3 
che di V oi non può nefiuna creatura dirne d ba- 
Jianza \ onde fi canta da J anta Chic fa . 
Quibus tc laudibus efferam neicio , &c. 
e ciafiun in svoler dir le rooftre lodi , da Santo 
che egli fia , confijfa con Geremia d'efier balbu- 
ziente y e ti due ah ah ah Domina , ecce ne* 
(ciò loqui, &c. jigiungafidipiù alle dette ra- 
gioni » che Polirà Àiaefld ha in tal * manierali 
Juo petto amorofo } e corte fr, che come degna Regi- 
na che fete 3 egualmente riceuete tl gran tri- 
buto dalle per fone grandi tl pìccolo prefente dà 

gli infimi y e dalle genti comunali : poiché fe di 
quei tributi ee ne adornate il capo , dguifa di 
tante (Ielle > e ee ne fitte enalucidifsima ee- . 


lo • 

He appar del Sole , anco di quefìi altri, di cui fi- 
gurati la Lunare ne fate à maraùtglia belle le 
fiarfe $ con che innamorate il moHro amante » 
e Dio : onde d ragione animando tutti »ne inulta - 
te d tanto , quando ne dite 5 T ranfiie ad mo 
omnes,qui cócupifcicis me, & à generano 
nibusveftris adimplemini ; in meomnis 
ipes vit virtuci s,&cc.f/or da tanto affida* 
to,V ergine glorio [afe qual era legge in Perfia>che 
al/uo 2(è niun douea comparire auanti > fenzfi 
qualche dono » riferbandofi d poderi tale mfan- 
za j ancora quefi a più deue ejfer ojferuata alla 
7{egal' Aiae/td VoHraiet ecco io da mna gran - 
di filma riuerenzfl guidato , fecondo la mia con- 
ditone -, mentre il più ricco , (fif honorato di per - 
tarai mi ho ingegnato , in fegno del' molto che le 
deuo , per l' infinite grafie , che giornalmente mi 
concedete d larga mano fuor d' ogni mio merito , 
quefto dono io mi 0 fièro \ il qual fi ben fi mira , e 
più moftra che mia op> ra -, poiché quello che in 
quefia di buono mi è , al fìcuro è dependente da 
moi -, come poi l' imperfetto fenzet dubio nefiùno è 
parto del pouero mio ingegno . Ricettalo dùnque 
la «✓?/ aeftd V oftra con lieta accoglienza , che io 
di quefto non pretendo altro premio di quello ,che 
mot Jtefid mi promettete ; Qui elucidane me , 

T yicam 
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vitam $ternam habcbunt , &c. e tutto queflo 
auuiene, per quello che mi dò a credere , che dotte 
non giungerrò con il mtoftile y fupphrrà il fogetto y 
che ho prejo d f piegare y trattandofi di co (a tanto 
grata alle njonre Regali orécchie, quanto è il far 
menttone d'rvna opera tnflituita y (ef eretta da 
pietofe menti , in memoria della magiore y che al * 
e fi er no fatta hauefse t onnipotente mano di Dia , 
che fu l* incarnatone del V erbo y per la falute del 
genere humano y al fubito confenjo che *voi V er- 
gine porge fte^quàdo dall'Angelo r voi fujte c 

iATA\e con queftaftcurtàjini - 
feo» reftadosèpre projtrato à 'vojtri 
fantasimi piedi, con li quali v 

fcacciafti il capo del - 

l'tnfernal' [er~ « 

pente . 
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Ic(us Maria.* i 
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Era nota di tutti li Economi , 
leu Gouernatori delia piazza 
di capuana, e de! popolo; che 
lon' itati nominati nel’go- 
uerno della gran’ Cafa della. Santifsima_» 
Annuntiata de Napoli; nella quale vi fono 
inclufi , e comprefi quelli , che fon’ morti 
fra il tempo delli lor’ gouerni; e quelli che 
non han’ voluto efercnare , Se han’ rinun- 
zatoil gouerno; e di più quelli eletti in* 
luogo delli fopradetti,con efTerfi fatte no- 
tte nomine ; finalmente quelli » che hanno 
eflercitato con li decreti , che contengono 
il citrà pra:iudicium,&c. 

Nell’amo 1 3 3 9. Marino d’kuerfana 

Cardillo d’Auerfana. " • 34 I * 

G iouanne Conuerfiere. Cardillod Piuerfana. 

Giouanue ditta . Marino d kuerfana . 

Marino d’Auetfana, Giouanne ConuerdereJ 

I j 40, Minitbiello Palomba. 

Car dillo d’ Auerfana. _ Giouanne Tutta . 
Giouanne Conuer/ierc • 1 3 

Giouanne Ditta » Cardillo à hutrlana , 

Giouanne d'huerfana . Miniebo d’ hucrjana. 

San - 



t 


Ss 


Santulo Capaffo. 

B enuenuto Romano. 
Nicola de Hofa . 

;?4j. ; 

Car dillo d* Auerfan fi : 

Giouanne Conuer fiere . 
M inichtello Palomba . 
Giouanne ‘Ditta . 
Marinò <£ Auerfana » 
134 4 . 

Upgiero d Ar bufi 0 . 
Marino et Auerfana • 
Santulo Capaffo^ 
Benuenuto 'Romano, 
^icola de *Rofa. 

t$45. , 

Rogiero et Arbufìo • 
Mirino d* A uerfana. 
Santulo Capajfo • 
Benuenuto Romano . 
Nicola de Rofa. 
l 3*6. 

Cardillo a Auerfan fi, 
Santulo Capaffo, 
Saluatore Caf arino. 
Nicola di Rofa . 
benuenuto Romano ; 

*347-' 

Cardillo et Auer fan a. 
Santulo Capaffo . 
Saluatore Cafarino. 


Nicola de *Rofa • 

Carlo Scrifano . 

1348. 

L* Abbate Goglielmo Guin 
dazzo . 

G/0. Antonio Abbate . 
^giero Origlia . 

C0/0 della Forefìa . 

1349. 

Anfelmo Boccapianola. 
Andrea della Lama . 
dt Ornato. 

*Ranaldo d* Arienzo. 
Stcuranza Rapano. 

1350. : 

Anfelmo Boccapianola. 
Anirea della Lama. 
Ranaldo et Arienzo. * 

Sic uran^a Rapato . 
Giouanne Conuer fiere. 
H5r. 

t Anfelmo Boccapianola . 
Andrea della Lama. 
Sicuranza Trapano . 
Giouanne Conuer fiere. 
Galtiero della Mura . 

13529 

Anfelmo Boccapianola • 
Stcuranza Rapavo . 

G altiere della Murai 
Margaritone Couer fiere , 
t* % Ba • 


84 

Ba/ile de fiore . \ r • 

IJ54- 

lAntonicllo Saccapanno . 
Michele Ditta • 7 

G iouanne £ Auerfana . 
Tubi a Sorrentino . 
Gregorio de torli . 

>355- 

Antoni elio Saccapanno . 
Mw Af/r Ditta. 

Giouanne £ Auro/ino . 
Tobbia Sorrentino . 
Gregorio de torli. 

M5*. 

A ntoniello Saccapanno . 
Michele Ditta. 

Gtouanne £ Auro (ino. 
Geronim* della Lama ; 
Tobbia Sorrentino. 

*357- 

Angelo Sicinolfo . 
Serafino Villano . 
'Andrea Poluerino . 
Ordane/e Perico . , 

Giouanne Mezzacapo. 
1358. 

* Angelo Sicinolfo. 
Serafino Villano. 
Andrea Poluerino • 
Andrea Raparo. 

. Andrea della Lama } 


1359- 

V Abbate Goglielmo Guin 
dazzo • 

Andrea della Lama, . 
Ranaldo £ Argentio . ^ 

Marino £ Amalfi • N • x 

1360. 

Bartolomeo Tortiello . 
Ranaldo Scarano . 
Lazzaro V stagliano. 

4 Daniele Caputo. 

Aniello dell 9 Acqua. 

1361. 

Bartolomeo Tortiello . 
Luca Scarano. 

Con fatuo Vitagliano . 
Aniello dell* Acqua. 
Michele della T urina. 

136*. 

Rogiere Pe/ce. 

Luca Scarano . 

Aniello dell 9 Acqua. 
Michele della Tannai 

«3*3*. 

Coluccio Barrile . 

S tlueflro Picariello . 
Giouaniello Villano ì 
Paulo Lanzalonga. 

Vito Amalfitano . 

13 6 4- 

Coluccio Barrile. 

* — - V 


/ Siluefìro Pi cartelli 

Giouaniello Villano . 
Vito amalfitano . 

Pietro dello Iodico . 

1365. 

j?- Marino Capete^ 

* HicCtOm 

Marino Barbato . 

Pi trillo d* Alfieri . 
IJ 66 * 

MarfV/0 Capete. 

Notar Matteo ricero . 

' ' Marino Barbio. 
donante Capaffo . 

- Cartone Coppaia . - 
1167. 

Marino Capete . '? 

Matteo Riccio, 
donante Capaffo . 
Cartone Coppula . 
fomafo me^zacapo. 
1368. 

Giouanne dell' l fola. 

%A game nonne della La - 
: 1 «ul* . 

Marco Campanile . 
*JN[ardiello Abbate. 
k ' Ctouanne <t Acampora-» • 
1369* 

Giouanne dell* [foli . 
Marco Campanile . 


Ss 

Nar Hello cibate . 
Giouanne et Acampora ; 

L odouìco de Milano . 1 

l W°- ■ 

Giouanne deltlfola . 
Marco Campanile . 
Giouàbne d* Acampora • 
I37*- 

Baimondo Caracciolo . 
Saluatore Coppula • 
Tomafo. Salato, 
donante Sabafìano. 
Dominico CarcapretOLj . 

1 37 2 « 

Lop arder d* Aprano. 
Saluatore de Leo. 
Nardiello Soprano. 
Palagano de Raniero. 
Vafcariello Setara. 

*375- 

L’Abbate Giouanne Bar* 
rilcs . 

Vetrillo d* Alfieri . « 

Pietro Palumbo . 

Amato Vaulillo. 

I 374* : 

G oglitlmo Guindazzo • 

Marina Salano. 

Bartolomeo de Stefano. 

Rienzo Vitulo. 


* 375 - 


' 8 S y 

Cogli timo Gai nda zzo, 
tj Mirino Satinano, 
Rienzo Vitulo , 

Gennaro Amalfitano , 

‘ Damiano £ Alefandro , 
H 7 Ó. 

Angelo Caraccioloi Detto 
Spicola , 

Chi/lo/aro Latitar o, 
lacoutello *JAdele • 

Stmone Salamone . 
i* 77 * 

Andrea Tomacielki Detto 
Spada , - 

Albentio de Natale . 
Mutio de Man fio, 

Onofrio Cannauale • 

Faci Ito Nafìafio , 

1378. 

Goglielmo Guinda^Jo. 
Atanafio de Guido , 
Palumbo . 

Lùwf Vitulo, 
l 379- . 

Goglielmo Guindazzo, 
Pietro Palumbo , 

Le*//* Vitulo . 

Durante Campanile , 
Dtonifio Picciolo , 


1380? 

Goglielmo Guìndayzo, 
Pellegrino Apa. 
Durante Campanile, 
Matteo Guido , 
Gregorio dt Campolo , 
. 13*81. 

Goglielmo Guinda^Oi 
Matteo de Guido , 
Gregorio di Campolo l 
Pellegrino Apa , 
1381. 

Marino Caracciolo • 
Arpino de Pirro , 
Durante Ci m mino; 
Dionifio Panarteli, 

1383. 

Marino Caracciolo, 
Arpino de Pirro , 
Durante Cimmino , 
Dionifio Panariello , 
Dammi ano EU/eo, 

1384. 

Marino Caracciolo l 
Albino de Pino , 
Durante Cimmino , 
Dionifio Panariello , 
D ammiano Eli fio , 

Filippo Caffi ano, 
Pietro Palumbo , 

Ama 


Amato Paul! Ilo. 

Panato Ba fitto. 

Calcario de P irrol 

. . n** 

Filippo Caffìano . 

Pietro Palumbo. v . 
Amato ? aulii lo . 

Amato Ba/ilio . 

Foli doro Ferraiolo . 

I387* . - 

L'Abbate P afe ale Braco . 
Filippo Panno. 
Gìefemundo Indoratore . 
Dominico de Leo. 

1 388. 

L Abbate Pafcale Fraco • 
Filippo Panni. 
Giefemundo Indoratore . 
Do mi ni co de Leo . 

L uijc Pino. 

r 138 9. 

Tom afa Scondito; 

Tullio' fornello. 

Amato Paul ilio. 
ColaTirrii 
Mafie Ilo de Croce._ 

Lo nardo de Diodato. 
»390. 

*Xomafo Scondito . t 
Goghelmo Borriello. 
Stefano Paultllo. 


4\ 

MÉ 

I • 


Paulo $ Apa. 

Natale de Miro . 

Antonio Alope. , 

Bafilio Ferrigno. 

139 '- 

'Jomafo Scondito . 

Golino Borriello. 

Domini co di A Iberto. 
Amato P a ulillo. 

Natale de Miro . 
Dominici? de Regina • 
I 39$« 

D omìnico Scondito. 

Do mini co d' Alberto. 
Simon e de Michele, 
lacouo Amelio de Berlin - 

D e minico de Regina. 
Vincenzo vitulo . 

*393- 

L//0/0 dell' tAuerfana. 
Fatinone de Afflitto. 
Dominico d'Alberto . 

Si mone de Michele. 
Dominico de Regina . 
Petr uccio de Lama. 

M9 4- 

Li filo dell' Aucrfana . 
Dominico d'Alberto . 
Giouaniello di Tatta. 
Torriellu Borrello . 

Do* 


A 


SB 

Dominico de Regina ! 
CogheUno Fera, 

* 395 * 


• • 


Pompilio Guidato* 
Michele della V ua . 
Giouanne de R0 fella* 
1^96. - 

Pompilio Guidetto • 
Michele della Vua. 
Giouanne de Rofella. 
cAnfelmo 'Longopajjo* 

*397. 

Detto Barrile . 
Antonio Ceciniello . 
Domenico de Re fina . 


Trance! co Macedonio • 
Cariuccio mirab allo . 
F7/0 Pica. 

i$9$. 

L ifolo dell' Auerfana . 
Antonio Ceciniello • 
Angeltllo Abaie faterò'. 
Nardo de PaSiena . 
Nicola # Apparerò. 


}3 99- . 

Li#/* dell* Auerfana . 

Angeltllo Abalefiriero. 

Antonio Ceciniello • v 

Nardo di Paftena . 


Nicola# Appare*. 

1400. 

Henrico Spada di Lojre- 
do* 

Dominico de Regina • - 
Trancefco Macedonio . 

C ariuccio M traballo. } 

1401. 

Nicola Pefce • ' ' 

Nicola Parmiero . 
Trancefco Cardaino ; 
Giordano Salato . 

1402. 

Nicola Pefce . 
sintomo Barbacane. ~ 
Angeltllo Abaleft riero l 
G io. Antonio Cardaino . 
Antoniello de Marco * 

I 4 °J. 

Perrillo Co] sa. 

Trancefco de Marchefe . 
Santulo de Manfone % 
"Raffilo d'Emelio. 

I 4°4* ^ N 

Henrico Carbone • 

Antonio Ceciniello •' 
Santulo de Manfone l 
Pello Crifcuono • 

1 • •• 1 • . • d Auitahtlf ,j • 

14° 5. 

Lw/f Caracciolo. 

Paulo 


>- 


I 
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Paulo lodtcel 
Andrea de Leo . 

Angelo Per fico. . 

1406. 

Luife Caracciolo • > 

Paulo lodici. 

Angelo Per fico. 

'Nicola. . . . .. I H 
Satinilo. . 

I 4°7» 

Filippo D et ice fieno Ver - 
cbicello . 

'Rienzo de Ratto. 

Marino Corte/i. * 
Cariuccio Mir aballo. 
Rafaele de Affitto. 
Angelo Abalefìriero . 
Rienzo de Brancifco . 
1408. 

Pilippo Dentice. 

Andrea di Leo. 

B afillo d* Amelio. 

Ange li Ilo Per fico. ù 

Tolomeo Peronto. 

. 1409. 

G ìouanne Tomacello . 
Andrea de Leo. 

Tolomeo Peronto l 
Pagano de Campolo . 
Angelillo P orfico. / 



M *9 

I410J 

G iouanne Tomacello l 
M azzeo d'^lffUtto. 
Marino Cortefc. 

Andrea Barbacane l 

1411. 

Giovanne Tomaciello. i' 
M azzeo d Afflitto ; 
Marino Cortefe. 

Andrea Barbacane. 

1412, 

Giovanne Dentice; 
Antonio de Tur re. 
Coltila de Campolo . 
Bartolomeo Riccio . 
Baldaffarodc M arco. 
I4U* 

Tobia Caracciolo. 
Cariuccio Mir aballo. 
Aniello Bertone. 

Santulo de Man/ine. 
Tolomeo Peronto . 

1414. 

I acobo Minutolo . 

Renzo de 7{abo. 
Antoniello Palumbo • 

V ebano Cimmino. 

1415. 

lacouo Minutolo] 

Renzo de Ranaldo. 
Rafaele de Afflitto. 

M A ugù\ 






) 




( 


Digltlzed by Google 


90 

Augufhno Pellegrino. 
lAntoniello de M arco, 
I 4 i 6 . 

Domini co Carbone • 
Borritilo Corriate . 
Marino Cortefe • 
Marino d' Alefandro. 
Aniello Buono . 

D ominico Carbone . 
Borritilo Corriate . 
Marino Cortefe* 

Onofrio de Lima* 
BattiUone Porco. 

1419. 

Giouanne Tomaciello . 
Giannotto di Luongo * 
Giacomo de Catifio d Af- 
flitto. 

Giuliano Pica. 

Vrbano Cimminol /i 
1420; 

Giouanne Tomaciello * 

P rance fio lanuenfis. 
Aniello de Lione. 

Ale f andrò Tagliamilo . 
Ciouanne Mir aballo. 
1421. 

Ciouanne Tomaciello • 

t 

Bronce fio lanuenfis* 
Couello de L ione* 


Alefandro Tagliamilo. 
Giouanne Mir aballo. 
1422. 

70W0 Caracciolo . 

Renzillo de Hanaldo • 

A ntoniello Palumbo * 
Antoni elio Alopa • 

Antonio de Marco > <&//* 
Pifano. . . 

14 * 3 - 
Caracciolo . 

Antonio Cicino* 

Alefandro Tagliamilo • 
Prancefco d Auria. 

1424. 

Tflè/'tf C arac dolo * 
Lorenzo de Cariuccio . 
Antonicllo Palumbo. 
Prancefco d Auria* 

1425. 

Perrino Scondito * 
Antonicllo Coppula * 
Giorgio de V issando . 

N arditilo Viefpolo. 
Antoniello de Per fico. 

1426. 

Triilano Caracciolo. ^ 
Alefandro Tagliamilo. 
Antoniello Alopa * 
Giouanne tM traballo. 
Gtouanniello de Catanio . 

14274 ìm 


y 


1417; 

Moti fio Cri/pano • 
Renzo eie Coluccio . 
Antoniello Palumbol 
Marco Per/t co* 

1428. 

Lancilo Minutilo! 
Mar mi Ilo de Napoli • 
Giouanne de Leo. 
Nardicllo Vtefpolo. 
Manlio Feo lo. 

Verrino Scondito. 
tTM arino Abbate. 
Colucsio Coppola è 
Framcefco d* Ape ni e. 
1430. 

Abbate Caracciolo \ 
Cariuccio M ir ab allo. 
%Alefandro Tagli amilo . 
Antonio Peronio . 
Marino de Mari. 

MJf. v ■ 

Nicola Capece. 
Antoniello Paiambo. 
Concilo de Lione . 
Giouanne de Leo. 

G iefue Capajfo. 

14*2. 

Pippo Caracciolo. 
Antoniello Ciano. 


Si 


Marini elio Napolida • 
Coluccio d* Afflitto . 
Simoniello i Alefio. 

«43*.. 

Tobia Caracciolo. 
Cariuccio Miraballo! 
Giouanne de Alef andrò. 
Antoniello Cicino. 
Ma/illode Cofenza. 

. . I 4J4» 

P mino Scondito 

A lefandro Tagli amilo. 

Nardicllo Viefpolo. 

Francefco de Mauro • 

*435- 

Tobia Caracciolo • , , 
Giouanne Cacano. 
Cariuccio Miraballo . 
Mar ini elio 'Napoli da! 
Antoniello Squar cella. 
Lione Folliero 1 

* 43 *. 

Calcierò Caracciolo. 
Couiello de Lione. 
Alefandro T agli am Hai 
Gioitati n ? Miraballo . 
Antoniello de Stefano . 
143 7- 

Francefco d’ Aprano'. . 

Antoniello Palumbo. 
Cariuccio Miraballo . 

IVI 2 Gio* 


.a 
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Giofue C apaffo. v 
Antonicllo de Stefano . - 
« 1438. 

I acobo Latro . 

Nardi elio viefpolo. 
Mafullo de Cofenfa. 

* Giuliano Dammtano • 
c Andrea M anco* 

. 1439 * ‘ 

Ettorre Galioto • 

Alef andrò Tagliamilo. 
Antonicllo bquar cella. 
Lione Volli erg. 
fin toni elio V ice domini, 
1440. 




144 *- 

VìrroCaracciolo • 

A le fa n dro T agitami lo . 
Antonie Ilo Vicedomini • 
Andrea Manco • 

’ Clemente de Hfe • 

. 1442. 

Lw# Caracciolo . 

A lefandro Tagltamtlo. 
Antonicllo Vicedommu 
Andrea Manco, 

Sala a tote de Abitabile • 


LfW Voliterò • 4 

1443- f • 
Mtfrco V ilomarino. 
Cariuccio Coppula • 

Antonicllo de Stefano • 
Saluatore Mir aballo • 

1444- 

G iouannc Guindazzo, 
Gafparre Tagliamilo. 
Giuliano Dammiano • 
Gabriele Trara. 
Vrancifco d'Apenna « 

1445. 

Mar gari torme de Lcffreda 
Cariuccio d’ Afflitto. 
Antonicllo Squarciella • 
Antonicllo V tee domini, 
Antonicllo Vollicro, 

1446. 

Tobia Caracciolo • 

Saluatore de huitabìle, 
Andrea Manco . 
Vrancefco et Apenna , 

I 447» 

Gabriele de Leffredo . 
Benedetto Brancaleone • 
Scucro d' *AleJ sandro, 
Vintilo de TTjapohda % 
Nicola Voliterò. 

1448* 




I 


I44& 

G orlino Minutolo » 
Gabriele Ir ara . 

A rigelo Coppula» 

Goff are de Cinco\ 
Francifiiello de Rifi$ 

*44 9 * 
la cobo Latro » 

S aluatore d' Abitabile . 

Go gli elmo Dammi ano » 

Folliero» 

Andrea Manco » 

1450. 

Giouanne Cajjdno . 
Antoniello Squarcella . 
Benedetto Brancaleone • 
F rance fio £ A penna. 

1451. 

Cola maria de Buzzutir» 
Gabriele Trota, 

Seuero di Alef andrò» 
francefilo de Ri/e» 

P err ilio Napohda» , - 

1 45 *• 

Giouanne Caracciolo» 
Giuliano Dammiano» 
Angelo Coppula» 

GaJ parrò de Cirino» : 
Lui fi fu farina» 

14 S*. 

BoardoCapece » 


9Ì 

Coluccio £ Afflitto » 

Leone Folliero» 

Hanaldo Squarcili a » 
Ranaldo Abbate » 

1454. 

V r /ilio Carr afa» 

Antonio Vicedomini» 
Vietro de Gaie fa» 

Nicola d' Afflitto» 
Gafparro Tagliamelo » 
1455- 

Giouanne Aiojla» 
Giuliano Dammiano» 

Ve trillo de Napoli da» 
benedetto della Lama» 
Giouanne Uremia » 

Col antonio Caracciolo » 
Andrea Manco» 

Seuero £ Ale f andrò» 
Silucfìro H rara» 

Renzo Valumbo » 

H57* 

L«//£ Tommaciello» 

Lione Folliero » 

Francefilo de Rifi » 
Ranaldo Squarcella^/» 
Ranaldo de Stefano » 
1458. 

Ettorre Galioto , edoppo 
Jua morte » 

Tobia 
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Tobia Caracciolo . 
Franccfto depennai 
Giuliano Dammi affa* 
T^icola Folliero . 

Ferrillo de Napolida. 
I 4 J 9 - 

G iouanne Caracciolo Dei 
to Situano. 

Luifi Pufanna. 
lacobo de "HJcola . 
Giouanne Uremia . 

Angelo C uomo. *\r> 

1460. 

Giouanne Guinda^go. 
Lione Folliero . 

Ranaldo Squar cella: 
Gafparro brancalione. 
Giouanne de Co fianco . 

1461. 

Ber ter aimo de Loffredo* 
Bartolomeo Viejpolo . 
Seuero a Ale fan dro. 
Gafparo Brand ale otte » 
Gabriele de Stefano . 

1462. 

Gottofredo Caracciolo . 
Francefilo da Penna . 
Francefco T\occa. 
Giouanne Uremia . 

Efileo de Batto» 


14 «?•' 

B ioblìfiso de Sommaci 
Angelo C uomo» 

Antonio Caffauergara* 
Aniello Pernuffo . 
Francefco da Penna « * 
1464* 

Giouanne Guinnazz% 
Michele bottino . 

P afiariello de T\ofilla. 
Antonio de Gatta • 
C0/0 Folliero» 

146J. 

Lw(/£ Tomaciello 
Francefilo Vit agitano '. 

N ardo de Glorio . • 

I» j/? G4//4 . 

Giouanne de Saffo . 

1466. 

Col' antonio Caracciolo } 
Giouanne Guerriero . 
Angelo Cuomo . 

Gabriele de Stefano. 
Geronimo de Scotio. 

1467. 

Col' an tonto Caracciolo . 
Francefilo Ritagliano* 
Nicola de Pietro» 

Eltfieo de Balio . . 

Raffaele <t Apenna . 


14 


1468. 

lacobo F ilomarino 
Antonio Caffduergara. 
Gìouanne Saffo» 

F rance fio de Bella» .A 
Antonio Folliero. : 
14 69» 

Onofrio Caracciolo . 

~ Giovanne l èremi a. 
Antonio dello Franco. 
Luifi de Gaieta » ^ 

Giuliano della Por elìaci 
1470.* 

F rance fio Caracciolo » 
Piamele de Stefano. 
Angelo CvomoJ 
Zaccaria di Campalo» 

A I47I# 

Agrauallo de Somma. 
-Elt/eo Ter racino» , v 

Nardo de Ciano. 
Giovanne de Saffo» 

F rance fio Ritagliano» 

I 47 2 * 

Lui/i Ciarletta Carac • 
dolo » 

Antonio Folliero. 
Geronimo Scotio » 
Francefilo della Bella. 
Antonicllo Caffaucrgara. 


9 * 

*473* 

Fabio G aliato. ' } 

Fr ance fio Palmiere. 
Francefco della Lama. 
Pafcariello de Rofilla. > 
Marino de Vua. 

1474. . 

Carlo Carac dolo. 

Angelo Cuomo» 

Tomafio Folliero. 

Col* Antonio de Leo. 
Antonio de Campalo . 

*47S- 

Antonio Latro. * \ 

Rienzo de Campalo» 
Francefco V itagli ano. 
Matteo Pifiopo . . 

Matteo di Auit abile. 

1476. 

H enrico de Lofreda. 
Giovanne de Saffo . 
lacobo Brancaleone» 
Pafiariello de Rofella ■. 
Rafael e d' Apenna. 

*477. 

Giouanne Filomarino • 
Colafr acefio della Lama. 
Antonio Folliero. 

Francefco della Bella. 

Cola Spiniello.l : • , 


* 

■ V 


tv 


#0 

" . 1478 . 

Palami des d Aprano. 
Angelo Cuomo. 

Eltfeo Terracino. 

G tfoarro de Scotio • ' 

Epifcopo d A penna. 

147 9 * 

c Antonio Litro. 

Francefco Palmiere v 
Gabriele Bratteato. 1 

Francefco Vitagliano. 
lacouiello Pepe. ì 

1480. 

lacobo Minatolo . ' - 

Lionello Abbate . < t * 

Antonio Saffo. 

Paris de Scotio . 

Ct?/’ Antonio de Leo. • i 

1481. 

lacobo Barrile * 
Colafrdcefco della Lama, 
Luffe de Gaieta. • 

Luca Gapajb. 

Batti fìa Vie [pelo. s 

1482. 

BiobliJJo de Somma . 

. Angelo Gnomo. 

Toma fi Folliero. 
Pafcariello de Rofella. 
Gola Spini e Ilo . 


N *« 


• 148?.’ . 

Antonio Latro. 

Giouanne de Saffo, 
lacobo de Apolito . 
Benedetto Sarcofa . 

Cola S pinielloyper Rienzo 
de Cdmpolo . , 

1484. 

Ranaldo Caracciolo. 
Francefco Palmiere.'. 
Geronimo de Scotio . 
Antonio Imperato. 
Giouanne d* Aponte. 

1485, 

Ce far e Bozzato. 

Elifeo Terrari no. 

Lionctto Abbate • 

Gabriele francato. 
Hafaele d* Apenna. 

Guido Coppàia. ^ 

, i486. ' 

Michele Cofsa. 

Rienzo de Campolo. 
Paris de Scotio. 

Pietro Bottino. 

Santolo Vitagliano y per 
Luìfe de Gatta. 

• 1487. 

Giulio Scondito. 

Angelo Gnomo. 

„ Tomafo Folliero. 

Anto» 


ti 


y 
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Antonio Saffo . 

Cola de Landra % 

1488. 
lacobo barrile . 

Antonio Imperato . 

Batti fìa Vìe/polo . 

Col’ Antonio de Leo, 
Giouanniello Zozo. 

1489. 

Baordo Pijciciello, 
Antonio Folliero . 

G iouanne d’ Afonìe. 
Gabriele brancate* \. 

G/0. Marino delle Grotte. 

1490. 

Trillano Caracciolo. v 
Eli/eo Terr acino. 

Cola Frdcifco della Lama. 
Lionello Abbate. 
Giouanne Saffo . 

1491. . v 
Gabriele Aiojla . 

C7/0. Tramontano » 
Paris de Scotio. 

Cola Spi niello, 
ber nardo de Ole tt a. 

* 49 *. 

Antonio Zurlo , p*r Lui/e 
Caracciolo . 

Z Acampolo. 

Tomafo Folliero. 

* 


/ 

P/rw bottino . 

R/Vw Còzza. 

I49J. 

Confirmati . 
Antonio Zurlo , I/w/J 
Caracciolo . 

Zaccaria de Acampolo. ' 
Tomafo Folliero. 

Pirro Bottino. 

Ricco Cozza. 
i494v 

lacobo Carbone. 

Antonio di Saffo. 

Michele brancato. 
Alberico Terracina. 

Cola d’Afeltrio . 

*4 95* 

P/Vro Caracciolo . 

Utenza de Acampolo . 
Francefco Coronato . 
Gafparro de Scotio . 
Gto.berardino delle Grot • 

1495. 

Giouanne Minatolo . 

Cola Frdcefco della Lama 
Giouanne Folliero. 
Gio.Dominico bottino. 
Francefco Sorrentino. 

1497- 

Geronimo Carbone. 

N Gfr 
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G iouanne de Saffo. 
Tomafo Folliero . 

Batti/} a Vi e/pulo . 

G iouanne £ Apcnna * 

1498. 

Domitio Caracciolo . 
Zaccharia di Campolo • 
Gabriele Brancate. 
Alberto della Ciccioli. 
Francefco d' Ac ampor a. 

1499. 

Giulio Scondito . 

Alberico terminai 
Antonio Safio. 

Gio . Martino delle Grotte • 
Giouanne de Rife . 

1500. 

Lanzelao Denfece. 
Francefco Coronato . 
Francefco Sorrentino . 
Francefco Brancaleone 
Giouanne de Ricco. 

1501. - 

Gio.BattifJa Caracciolo. 
Giouanne de Saffo. 
"Tomafo Folliero . * 

Rienzo de Campolo • 
Battiti a Vie/polo. 

ISO*. > . 
Marino Capece. 

Gabriele "Brancata w 


6 iouanne Lotti ca. 

Cola a'Afiltrio. 

Gio . Domini co Bottino'. 
1503. 

Colamari a de Somma. 
Alberto della Nicchia. 
Francefco Brancaleone . 
Giouanne Sarcofa . 
francefco £ Ac ampor ai 
I 5°4« 

L#//f Caracciolo. 
Francefco Coronato. " 
Albe r{o Termina. 
Innocentio Abbate. 
Francefco Sorrentino. 

/ 1505. 

Saluatore Zurlo . 

Batti fla Viefpolo. 
Rientro de Campolo. 
Paulo Calama^za. 
Melcbionne Ferraiolo i 

1506. 

Max&eo Fin ella . 
Lodouico Folliero . 
Gabriele francato. 
Paulo Termina . 

Gio. Battifìa <t Aponte . 

1507. 

Bartolomeo Caracciolo . 
Rienzo de Campolo. 
Alberto della Fintola. 

Cola 
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Colajrancejco Voliterò. 
Francefco £ Ac atnpor a. 

1508. 

hlfonfo P i/c ideilo. 
Francefco Coronato . 
Giouanne Sarcofa. 

Paulo Bratteato. 
Bernardino Abbate . 

1509. 

Marcantonio Filomari • 
no. 

Francefco Sorrentino . 
Giouanne £ Aponte. 

*B attilla Viefpolo . 
Manno £ %Auitabìle. 
1510. 

Qy crii a zzo Caracciolo . 
Alberico Terracina. 
Gabriele Branca io. 
MeUbionne Ferraiolo . 
Geronimo Cafi agnolo . 
1511* 

Gio, Battigia C apece. 
Francefco Folliero . 
Gio.Battiffa £ Aponte. 
Luife Setaro. 

Francefco Cuomo. 

I 5 l *. 

Troiano di Somma. 
Francefco C oronato. 

Gto. Dominilo Bottino. 


Innocentio Abbate. 

Cola £ Afel trio. 

nij. 

Antonio Caracciolo . 
Battili a Viefpolo. 
Francefco Sorrentino. 
Vincenzo Setara . 

Fino Antonio Folliero. 

1514* 

Luife Gaiioto. ; ^ v 
Alberico Terracina. 

R ienzo de Cam polo. Q " 

Gio, Paulo £ Apenna. 
Giulio Ferraiolo. 

15 M. 

Francefco Filomarino . 
Colafrancifco Folliero. 
Gio. Battili a £ Afonie . 
G itiu annullo Lofo. m 

1516. 

dar letta Caracciolo. 
Gabriele Brancate. 
Francefco Coronato. 
Francefco Brancaleone • 
Francefco Barone. 

1517- 

Giouanne Capece Lattei 
Vincenzo Setara . 

Ptrro Antonio Folliero V . 
Battifl a Viefpolo, 

Marco Antonio de Scotio . 
N 2 1518. 


15*8. 

Antonio de Somma . 
Rienzo de Campolo . 

PWo T erracina. 

M arco Pintonio Folliero • 

F rancefco Speraindeo . 

15 ! 9 * 

Gio/eppe Caracciolo^ detto 
Catania . 

Alberico Terracina . 
Alberto della Piccola', 
Gio. Paulo d' Ape nna . 
Antonio Soprano . 

1510. 

Ce/are M intitolo. 
Francefco Coronato . 
Antonio Fiodo. 

Dominico Terracina . 
Pei»/# Calamari. 

15 

M argaritone de Loffredo • 
P40/0 Terracina . 

P/Vrra Antonio Folliero . 
Battifìa de Campolo . 
/4C060 Brancato* 

1522. 

Gio Aatti/la Caracciolo , 
Ingrillo . 

Vincenzo Set ara . 

G io. Toma/o Br anca leone; 
Marco Antonio Scotio . 


Battifìa Coronato . 

IS2J. 

Gorone Galioto . 

Alberico Terracina . 
Alberto della Piccola, 
Germano Rauafctero, 
GioAatttfìa A pa, 

F abritio D entece. 
Francefco Coronato . 
Dominico Terracina. 
Gio .Paulo d’Apcnna. 

« Antonio Soprano. 

1525. 

C ar riilo Caracciolo . 
Paulo Terracina . 
Francefco Speraindio . 
Geronimo Pellegrino . 
Gio, Battifìa de Campolo . 

1526. 

Ettorre P ifcic iello % 
V.I.D. 

Antonio Fiodo, 

Vicenzo Setara. 

Gio. Rat tifi a Brancaleone , 
Lonardo Scorna. 

1527. 

Geronimo Carbone. 
Marco Antonio di Scotio. 
\ Dom.de Bado Terracina 
Antonio Soprano. 

Be- 


Benedetto de M arino* 
1528. 

Col' Antonio Caracciolo * 
Geronimo Pellegrino * 
Battigia Coronato* 
F rance fio Speraindeo * 
batti Sìa Apa * 

15 * 9 . 

Carlo Latro * 

Vincenzo Setara* 

Elifeo Ter r ac in a * 

C0/0 Gtouannc de Monte, 
Gio* Antonio becco* 

1530. 

0 ?/<j Somma * 

Trance fio Coronato . 

Gio, Tornare brancaleone * 
Cofmo Pivello * 

L onardo Viefpolo. 

1531. 

Ciouanne Tommaciello. 
Paulo Terracina * 

Gio . battista Coronato * 
Pietro de Stefano* 

Ptrro Antonio Soprano* 

1532. 

Michele Caracciolo* 
Antonio Fiodo. 

Dominico Terracina * 
Iacobo T \tcco. 
la cobo Pellegrino * 


1 5 3 ?• 

Tran ce fio Are ella , e per 
effi Cola de Somma * 
Vincenzo Se tara* 

Antonio Marciale. VAiD * 
Gio.battiSìa de Campalo * 
Giovanne de Fvndo * 
I534« 

Gio. battiSìa Caracciolo 9 
de Domitio * < 

Agatio bottino * >> 

Mar/tfo de Stefano* 
Giovanne Orefece * 

Iacobo Longobardo* 

«535. 

P rofpero Pif ci dello* 
Gio.battifta Mdfo.VA.D* 
Lonardo Vtefpolo. 

Pirro Antonio Sapone* 
berardino Sarrqccbo * 
1536. 

Pirro Antonio Cri/pano * 
Gregorio Ruflo; 

Pierro de Stefano* 
Giovanne de Fundo. 
Kafaele Svmmoia . 

1537 - 

T omafo Caracciolo * 

Marco Safso*Vj*D * 
Agatio bottino. 

Andrea de Carlvccio*' 

Felice 


fo t 

/ 

felice de Tomafo, 

MJ8. 

Giouanne Cape ce Latro, 
Pietro Sorrentino . V,t,D , 
P(rr0 Antonio Sapone % 
Vèrro de MaJJo , 

G/0. ferrante baiano , 

* 539 — # 

p4«/o Filomarino l 
Gio. batti fìa Man/o, 

* battift a Coronato , . 

Gregorio 1 \ujfo, 

Giulio Ganci ano, 

1540. 

Gio.batti/la Caracciolo , 
Giouanne de Funno , 

G/o. battili a Cerafo , 
’berardino Sarroccbo , 

GW. F /Vf » ^0 B*£& 0 a 0 /r 4 . 

Capece , 

Giulio Vicedomini • 
Geronimo Borrello, 
Andrea Stincba , 
f rance f co de Auitaia , 
154 « 

Co/<* de Somma, 

Vietro de ÌAafio, 

Lorenzo battaglino» 
Piero Antonio Lettiere '• 
Gio, Antonio de Angri - 


/mi* J 
1 54 T* 

J<t £060 Caracciolo, 
Gafparro bafalti\ 
Vincenzo Bozzauotra , 
Gicronimo Granato . 

Tom afe Aniello Viefpolo • 

1 544* 

Giouanne Tomaciello, 
pirro Antonio Lanfranio , 
Bartolomeo Btlli . 

Andrea di Boue , 
Gto,Vicen 7 o Caldoro , 
*545* 

Paulo filomarino, 

Gio. Batti/la Coronato, 

&r egorio Bufo, 
bafaele Gallano, 

Gio . %Antonto Tuorno , 

*54*. 

Domi fio Caracciolo • 

P icenzo Bozzauotra, 

Ber ordino Sarroccbo, > 

Vrofpero Campanile , 

Cola V incenzo Cejario, . 

*547- . , 

Giulio Cefare Scondito • 
Giulio Cangiano, 

Giulio Vicedomini » 

P/ffa Antonio Cortefe, 
Angelo Biffoli, 

I54«* 


• 1U 


i 


r 

t. 


k * 

9 


: \ 


* 54 & 1 

Pirro Ante ri\o Crifpano « 
Bartolomeo Belli, ' 
G io. Antonio Torno . 

Fr ance/co de Piatti . 

Cola lacobo de Maffì, 

1 549 * 

Giefue Caracciolo • 

F elice de Tomafo • 
Vicenzo Bozzauotra . 

F rancefco Pitti . 

Prancefco de Auitaia » 

. I55 ° # 

\ridouico Bazzuto. 

Gerimmo Borritilo . 
Geronimo Certa . 

Ber ardi no Sarroccbol 
G io. Paulo Crifpo . 

155*. 

pww A Loffredo. 

Gio.P aulo FenitiaV.I.D . 
Gio.Battifia Certa. 
Tomafo Pai ambo « 

Giulio Cangiano. 

*55*. 

C iarletta Caracciolo 2 
Marino de Stefano. 

Cola Vincenzo Cejario. 
Prancefco de Piatte. 
Giulio Qefarc Sanfone » 


.* J. 

toj 

*5*j« 

Gio.Vicenzo Scondito . 
G eronimo Certa. 

Cola Vincenzo Ce far io. 
Gio. Antonio Cor tefe . 

Ago fi ino de Cordes. 
*559. 

Alfonfo P t Jet ci elio. 

Felice de Tomaio. 

Pirro Antonio Cortefi. 

G io. Prancefco de Piote • 
Augoftino de Cordes, 
1560. 

Vincenzo de Loffredo'. 
Gio.Dominico CarloneJl 
Antonio d* Aponte. 
Vincenzo Morelli. 

G io. F rancefco Guerinoi 

1561. / 

Lonardo Caracciolo. 
Gio.Camillo Tìarnaba • 
G 10 . Francifco Gabriele • 
Andrea de Acampora. 

1562. 

Federico Tomaciellol 
Antonio d*Afeltrio. 
Alfinjo Gagliardo. 

Gio. Berardino de Cam • 
f 0/0 • 

Antonio Viefpolo. 


A 
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IS**' 

Vincenzo di Somma» 
Proffero V stagliano . 

V. I. *D. 

G io. Antonio d'Angrifa* 
no. 

G io. Frane e fio de Fiore» 
Michele Lauro » 

J 5 * 4 - 

A fcanio Caracciolo . 

Pirro Lamberto . F,I. D. 
Geronimo Certa . 

Gf0. P40/0 Crifpo. 
Galicno Boluito. 

1565. 

Gio^Luife Ptfciciello. 

Cola Vincenzo Cefario . 
Giulio Vicedomini . 

L onardo C alamazza. 
Franccfco Niffoli. 

1566. 

Gw* Vincenzo de tocco» 
Gio.Camillo Barnaba. 
Gio. Antonio Cangiano . 

G iouanne Portio: _ 

F rancejco Summoia » 

1567. 

Ferrante Caracciolo » 

C efare Cangiano » 

Gio. Antonio de Angrifa - 
«a • 


G/0. Fr ance fio de Fiore % 
Marco Wiefpolo. 

l$68. . ' | 

A fcanio Cape ce. 
Geronimo Certa» 

Alfonfo Gagliardo» 
Gio.tAntonio et Aponte . 
Geronimo bozza uo tra. 
1^69. 

\icenzo de Somma» 
Geronimo Rendena _# . I 
V. I. D. 

L onardo Calamazza. 

M arco Antonio P icciolen } 
Gio. Dominico de Lega » 
1570. 

D omitio Caracciolo. 
Mariano Staiuano » • 
V.l.D. 

Gio. Antonio Corte fi. 
Giofeppe Mancufo. 

Gio. Mauro de Batioì 
157U 

Federico Tommaciello . 

. Geronimo Certa. 
Gio.Francefio de Fiore. 
Gio. Angelo Terracina. 
Giulio de Angrifano. 
f 572. 

Gio. Batti ila Filomarino » 
Conte della Rocca . 

G io. 


Gio. Antonio Cangiano . 

F rancefco Biffo li. .«• V. 

Michele Lauro . 

Antballe Cefareo. 

. * 57 ?. 

Toma/o Caracciolo. 

Geronimo Rendono.* . 
V.l.D. 

Gio. Paulo de Stefano . 

F incenzo Brano aleone . 
Lorenzo Follato . 

1 574 * 

Alfonfo Ptjciciello. 

Gto. Pietro Bo7zauotra-t. 
V.l.D' 

Gio. Batti fla Scialbano , 
Gio .Cario Cerajo . 

Gio. Vincenzo C uomo. 


^ , ,57 * # 

Carlo de Loffredo . 

Gio.Berardino d'Auitabt- 

l^j. 


Paulo de Muffo. 

Gto. Andrea Ingrignetta. 
G io. Batti Ila Re eco. . 

* . **7*' 

òc/p/one Caracciolo . 

Ga/parro Provenzale^* f 
V.l.D. 


Gio . Antonio Cortefi. 
Giulio Angrifano. 


IO* 

F abritio de Piatti . 

* 577 * 

Gio. Battiila Capete Mi * 
Rùtolo . 

Fai/o Vice domini. V.LD $ 

Fabio de Stefano. 

Gio. Battifta Criffpo. 

Gio. Tomafe d* Acampo* 
rs. ■ ' 

** 78 .' 

Mar celloPilom arino. ^ 

Gii. Batti Ha He eco. 
V.l.D. 

Giacobode Funni . 

Gto.Dominico Cangiano. 

Gio.Berardino Corte/e . 

l57 ?- 

w» Antonio Caracciolo 
Marchcfe de Bocchia ■ 
nico. 

Ce/are Strina. V. I. D: 

Camillo Lanfranco. 

Gio.Vincenzo Cuomo . 

Scipione Imperato. 

In luogo di quelli del po- 
polo, feruirno li fegué- 
ti per il remanentc-r 
tempo* 

Gafparro Provenzale ^ . 
V. I. D. 

GMo Angrifano . 

0 Ah* 




% 


IO 6 

Aurelio Campanile. 

Eli/eo Hama. 

1580* 

Gio.Rattifla Pifcidelloìdi 
P rofpcro . 

Carlo Borritilo.?. I . D. 
qìo. Antonia Corte/e . 

Gio. V icenzo Starace. 
Gio.? icenzo dello Solarok 

1581. 

Gio. Antonio Carbone ^ 
Marc he fe dePadulcu» y 
e per ejfa Geronima del - 
la Marra . 

Celare Cangiano*?. I.D. 
Geronima de Auiiabile. 

O ratio Palomba . 

Pietro tAngclo Cimmina . 
tjfcx* 

Lelio Caracciolo. 

Scipione Santino. V. /.IX 
G io.BattiJfa Crifpo. 

Gio . Antonio Mtlone. 
Andrea de Lago . 

1 5 8 

do battili a Scondito. 
Alfonjo di Elia. V U. IX 
G/o. R06W/0 S cannapieco- 
ta v -, 

G io. Battili a Cordone. 
Giofleronimo Satfe/e* 


1584.' 

G/0- S*r/o de Somma 1 
Giulio delti Franti . 
V.l.D. 

Giulio de Angri/ano . 
AnibaUe Cefareo. 

Pietra lacobo Cangiano. 
158?. 

Michele Caracciolo . 
Geronimo Rendente - » » 

V. L D. 

Gio. Angelo Termina . 
Gio . Antonio Polverino. 
Gio* Andrea de Caro . 
1586* 

Pianterò Capete. 

Gio. Tomafo Viefpolo ì 
V. \. D. 

Gio. Tomafo de Acampo - 
ra. 

Tomafo Aniello de Sìim» 
rit-$ » 

Alfnfo Alugia . 

1587. 

Carlo di Loffredo. 

Gio. Paulo Ralf arano. 

V.I.D. N 
Gio. Andrea A aletta-». 

A ugu Bino Caputo. A 
Serrante Imperato. 

1588; 


1588. 

Scipione Caracciolo . 

&io. VtncenzQ de &aieta . 
V . I. «Z>. 

batti flaVicedqnini. 
V. I. D. 

G/ 0 . G evonimo Salma. 

1589. 

Marcello Capete P i/ci* 
eie Ilo . 

AngeloCcrafo. 
Fkfeo Rama. 

Scipione Viejpolo , TV 
mafo . 

Lcnardo Cimmìnr. 

* 59 °. 

^/<7. SfWo Somma. 

G zi. Andrea Auleti a^» . 

V.I.T). 

Cefare decere. 

Or atto Palomba. 

Marcello Vicedomini . 
*59i. 

Michele Caracciolo . 
Roberto Maranta.V. I. D« 
Gafparrolftcco. 

Ferrante di *Boue . 
Gabriele de Martino. 

LD. 

4 V w' w 4 ' . -i, . 


159*. 

P i/ciciello. 
Giulio Palumbo . V. 
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Oiulio Angrifano . 
Fabritio di Ar minio. 
Gio. Batti fla Se deoli/e . 

* 594 * 

Geronimo della Marra. 
Carlo Luongo.VA. D. 
Scipione Brandolino * 
F.I.D. ì 

paulino Cimmino • 

'Gfo. D ominico Fa/uh. 

* 594 * 1 

Lefó Caracciolo. - 

Ce/are Cangiano. V.KD. 
Gw, Angelo Cera/o. 
Camillo de Pino. A.M.7X 
Si mone Caluanìco. 

vA I ^ >rO 

Pù fatta la nou* nomina 
di quelli del popolo. 

• . > * ^ ' V ' v, »• 

k vi • 1 « li ' ' M »«. V W 

Agallino Palumbo: • 

V. /. Di 

Alfonjo Alugia, 'Awvì 
perrante Imperato. 

Gio. Pietro Lantaro. 

*59 5 - 

Lui/è Antonio Minutalo. 
Gio. Domini co Cunetta . 
V. I. D. 

Trance/co Ribaldo . > 

V. I. D. 

0 % R ff . 


Roberto de Pietro. ' s 
Geronimo Taluni . 

< *59^. 

Scipione de Somma M ar- 
che fe de Cer dello. 

Gio. Pietro Latino.? A.D. 
Oratio Palomba. 

Fabriiio et Arminio. 

P afe ale Caputo. 

t19 7 . J 

Antonio Caracciolo. 
Fabio de Falco .?. /. D. 
Giulio tAngrifano. 

Gio. Tomafo et Acampora. 
Profpero Ttycca. 

1598. 

Gio.LuiJc Ptfci citilo. 

Gio. Tomafo Coppula—» . 

. V. I.D. 

Scipione Brandolino . 

V. I. D. 

Aniballe Ce fareo. 

Si mone Caluanico. 

. V599- 

Il Principe di Monte mi- 
lettOydi C afa Tocco . 
Carlo Luongo. V . I.D. 
Gio. Tomafo borritilo. 
Gtulio P etra . 

Amelio de Martino . 

X • ✓ 

’ .n ■* 

’^IÌ4 * * V 


1600I 

Il Marcbefe di S. Eramo 
di C afa Caracciolo. 
Giulio Cefare Gioannat 
taffo.VA.l )• 

Scipione Vie [polo . 
Gabriele de M artino. 
Marco Antonio de Santi s. 

1601. 

Mario bozzuto. 

Scipione Brandolino. 

V. t. D. 

G io. Tomafo Borritilo. 
Claudio blanditio. 
Profpero Rocca. 

1602. 

Ferrante de Somma. 
Paulo de Ma (fa. V.I. D. 
Ferrante bozzouotra. 
Gio . Battifìa Crifpo. 

Gio. Andrea Cangiano . 

* • 

1603+ 

Il Marcbefe della Voltum 
rana di C afa Carac - 
dolio. 

Roberto Mar anta • 

V. I. D. afc * 

Pafcale Caputo. 

Scipione Angrifano. 

Gio. Battigia %Auenati . 

1604 . 


itfo4* 

Gio.Vincenzo Pifc ideilo . 
Carlo Luongo . V.I. D. 
Gio. Antonio Cortefe . 

*A niello de Martino. 
Gio. Vincenzo de Angelo . 
1605. 

G io.Serio de Somma . 
Trace fco Antonio de Sta - 


Giordano Mot/etto. 

Lo Mar ebe/e di S.Eramo . 
Ottauio Strina. V.I. D. 


Gabriele de Martino . 
F errante d' Amar ano, 
Scipione Portio . 


1607 . 

Ce/are Ptfciciello. 
Carlo Luongo. VA. D. 
Vefpefiano \af olino • 
J'.l.D. 


Gio.Tomafo borritilo. 

G io. Angelo de Codan^o. 

1608. 

Lo Cote de Montemiletto . 
Aniello d' Amato. V.J.D. 
Ter rat e Pecoraro. V . 1, D« 
Scipione Rocca • K. I. D. 

B omfatto V afilli. 
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1609. 

1/ A Sicignano di 
C afa Caracciolo . 
Ottauio Strina . VA . D. 
trance fco Vitale , 
Geronimo Vaccarella. 

V.I. D. 

Gio. Vincenzo de Lega . ' 

1610. 

Gio.battifìa Minutalo. 
Carlo Grimaldo.VAX). 
Gio . Andrea Cangiano • 
M**?* Antonio de Santi s. 
Giofeppe de Caro . 

161 1. 

1/ Principe de Montemi • 
/*//<? • 

F efpefiano laj olino . 

V. I. D. 

Ferrate Pecoraro. V.l.D. 
Scipione Portio . 

GioAf incenzo Beneuento . 
lòti. 

Il Principe de Torino di 
C afa Caracciolo . 
Aniello d*Amato.V . I.D. 
Baldajfarro G olmo . 

y.iD. 

Gio. Tomafo Borrìello. 

\l Capitan Giuliano Bf- 
lella. 


1613. 


\ 6 i 3, 

Mano Bozzuto . 

Or t auto Strina. V.t. D* 
Scipione bocca. V.I.D. 

D etto Tagliauia.V . I, D. 
G/ 5 . B attilla de R inai* 
do . 

1614. 

1/ Duca de Miranda , 
Ci/j Somma. 

Carlo & rimai do.V.tX)* 
bai daffare Golino. V. /• D. 
Gabriele de Martino. 
Ferrante de Ame frano. 

1615. 

Antonio Caracciolo. 
Scipione Rocca.V. [. D. 
Onauio Rujfo. V.I.D. 
Gio.batti/la benda -» • 

V; i. D. 

Vincenzo Bsneuento . 

I6i6i 

G io. Batti (la Minatolo . 
Qttauio Strina . V. I.D. 
Gio. Dominico Luongo . 

V. t. D. 

Andrea Cangiano . 

Gio. Aniello Ruffo. 

16 li/. 

1/ Principe de Montemu 
letto . 


Vincenzo' de JMazzeo. 
V. I. D< 

Alfonjo Cauarretta . 

M j/70 Mari. 

Frante fio Antonio Ame - 
/r<f 00. 

• » 

La noua nomina. 

1/ Principe^ dello Colle di 
Capa dì Somma. 
Vincenzi Cordone-» •% 
V. I. B. ' 

Aniello de Maffo. V. I.D. 
Afe antodi Eh a. 

Gio. Camillo louene. 

1618. 

Marino Caracciolo de—» 
B rien^a. 

Carlo Grtmaldo. V./.D. 
G/ 0 . Tomafo Bordello. 
Paulo Viefpolo. 

Fabritio Romano. 

1 6 19 . 

Scipione Minutolo. ' 
Ottauio Carbone • 
Ottauiano Gtmuino» 
Andre a Partitila. 

Matteo Vitale» 


Zi 


La noua nomina* deli* 
Gouernatori del 
*■ Popolo. 

Pietro Antonio d* Amato* 
VX D. 

( yatio Vice domini. 
Gio.Tomafo Romano • 
Gio.Dominico de Felice* 
lóio* ' /; 
Ferrante Ventece * 
Ottauio Ruffa*VX D. t 
Marcello- Marciano* 

V. I. D» 

Gio.Luifi Sarro* 

Andrea Paulella* 

\&\i* 'JT 

Eftorre Caracciolo * 
Ferrante Pecoraro* 

V. 1 1 >* 

Gio .Camillo Cacaceli * 

V. I. D. 

Gio. Vincenzo Cordone * 
V.LD* 

L uife Corèo * V. I.D* 
1621» 

Lui/e Capèce* ' 4 
Aniello a* Amato* V.I.D* 
Giofeppe Imperato * 

V. I* D * 

Gio* Batti fi a Api celiai * 

V* L IX 


Matteo Vitale* 

1623. 

Francefco Dentece* 
Aniello de MaJSo* VJ.D. 
Francefco Antonio et A» 
riemma * V. I.D. 

Or atto d* Acuntio * 

Andrea Vie [polo* ’■ v >- 

1624. i 

Vefpefiano Caracciolo • 
G/0. Ggronimo Naccarel • 

/*. VVI. D. 

F rance/co Antonio Cam - 
panile *V*LD. 

Gio JX orna fo Bordello* 
PauloVtefpolo* 

1625* 

G io Vincenzo Pifci dello *. 
Ottauio Vitjgliano * 

V. I. D. 

Par tenia Petagna. V.I.D. 
Andrea Inuidiato. 

Seba filano Viefpolo* 

Per Vitagfiano,e Piefpo 
Io, furono nominaci.. 
Antonio de Filippo * 

V. I. D* 

Andrea Pappagallo l 
16 2 6* 

Il Principe de Monte mi» 
letto un luogo fuo Jh no 
minata 


ki 


/IX, 

minato doppo il Duca 
della N ucara > di Cafa 
boffredo . 

Giouanne Cioffo . V.l.D. 
f rance fio .Antonio Seat* 
ciauento . 

O rat io Vicedomini. 
Gio.Dominico de Felice . 
1627. 

G io. Tom a/o Caracciolo ; 
Gio.Tìattìfla Crtf conio . 
V./.D. 

G/0. battifia de RinaU 
do . 

Gio . batti fìa de Medici» 
Orlando Prencipe. 

La noua nomina, 
Cefare Caracciolo . 

L«//r Ctoritf.fM.D, 

7*10000 Antonio Sauio . 


V /.*D. 

G/0. Batti/ a de Medici. 
Cefare de Pufco. 

1628. 7 * 

740060 Capece batto » 
Ferrante Pecoraro . 

V. I. D. 

G$o. batti fìa Rocco » ."- 5 

/. 2 ). 

Francefco Pi or ilio. V.l.D. 
Gio» Battila de Rinaldo. 
1619. 

Cariò Filomarino . 

G/0. Batti fìa Cri/conio . 
V.l.D. 

Antonio et Angelo. 
V.l.D. 

Gio. Antonio Mar e fc cu» i 

V. L D. 

Ottauio Cauc&retta. 


/ 


-V 


1 1 J 
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piu notabili . 
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A»f0 *&//<* Ca/a Santa . 

C , 

Cbiefa della Cafa /anta • E fiutai 
, Cappelle. 31 

Campanile di quella , 30 

*\C ommi/sary delegati . 63 

D 

Debitori litigio/! . 6 } 

’Oei tenuti in ueneratione da Napolitani > < 1 / 
po della lor gentilità . o 

£ 

Effettive pojlede la Ca/a /anta. 6 i 

hlemofine^cbe da quella fi fanno . 47 

E letti on, di Sacerdoti • 36. E di Predicatori. 3 7 
Elettion delli Gouernatoriy e cinque requifitiy che 
deueno bauere . 1 7. Et fequent: 

Epitaffio della Regina Giouanna feconda . 1 2 

p - - 

* » 

Vede di C bri fio appre/a da Sb^apolitani. ■ lt 

FeSìint/ollenni. Eoi. 13. Snelli quali li Gouerna* 
tori compar eno in ve Hi bianche. \± 

Veudi con V affa Ili , che fi p offe denoper la Cai i 
Santa * 4^, £/ fequent : 

P Figliole 


: 


/ 
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Figliole efpofite quando le rinchiudenoi 4 * * B 
numero . 41 

G 

G ouerno della Caja fanta y e Economico» 1 5» * 
ticipa del gouerno di Republica » 

Couematori^e lor numero hodiertio „ 2J* * Canti* 
cho . 2 8 * /a rfi /«/// // Gouerna tonache fon 

dati nominati in detto gouerno. 8 2 . &Jequenli 

H' " ; f; 

H o/pi dall annumero di cinque , dr opere i che itL*> 

* ‘ fanno», 43 .^ Jequent 

Vmagine della fattitffìrhà A nnuntiata gt.e di S» 
Anna » /■, 11 

Indulgenze* ^ Ì9* 

tUri/die eioni del Gouernatore di Capuana » 6 j. fc 
delti Gouernatori del Popolo • - 2 1 

M 

Me dici t e Speliate della Cafafants • 45 

. N _ 

tÌotricciC)C lor rtòWèrò » ,4f 

O 

OpettàVìffiJFrffiì&Òi corpòfaìt , y? ejereìtdii » 

in detta Cafà. j8. ifTcqdehtt 

Origine dt queta . ' " *2 

Ornamenti della Cbiefai s •. ..y jf 

?</i ^ P 

pfegr tetti CafàfM 49 . * , 

Vii turale defcrUiibhe (teda' Economìa • * 

«il 
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